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ITALIA OGGI 
 
Ministeri e Regioni, via 200 mila dipendenti. 
CORRIERE DELLA SERA 
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Chiusuraospedali, èscontro 
stop alle sale partominori 
tagli ancorapiùforti alFondo 
Addiostrntture con menodi 500 nascite l'anno 

MICHELE BOCCI 
E' scontro tra le Regioni e ilministrolllill Il .. 
sulla spending review. Ieri sera si èsvolto un incontro in 
cui il responsabile della salute ha illustrato ai governatori 
le idee dell'esecutivo su come recuperare soldi dalla 
sanità. Non ci sono state sorprese: è stata quasi 
totalmente confermata la linea della bozza di 
provvedimento già nota, ad esempio per quanto riguarda 
iprovvedimenti sugli acquisti di beni e servizi da parte 
delle Asl esui fannaci. Forse potrebbero esserci dei 
cambiamenti riguardo al destino dei piccoli ospedali, e lo 
stesso Balduzzi si è messo in polemica con il suo 
governo per come èstato impostato questo tema, ma il 
ministro ha ribadito la decisione più dura: il taglio del 
fondo sanitario nazionale. S i tratta di un miliardo in 
meno per quest'anno, due per il prossimo e 
probabilmente altri due per il2014. «Il governo ci ha 
presentato le sue proposte che noi non condividiamo, 
perché pensiamo che non si tratti di spending review ma 
piuttosto di tagli lineari», attacca alla fme dell' incontro 
Vasco Errani, presidente della Conferenza delle Regioni: 
«In questo modo non può funzionare. Se il governo 
ritiene di coinvolgerci in un ragionamento serio di 
riduzione della spesa noi siamo pronti ma chiediamo di 
ridiscutere il patto sulla salute, partendo anche dal fatto 
che tutte le manovre hanno portato tagli alla sanità per 
oltre 20 miliardi, echiunque èin grado di capire che non 
sta in piedi». Alle riduzioni di fmanziamenti ipotizzate 
dal Governo Monti, infatti, vanno aggiunte quelle 
legiferate dal ministro Tremonti, che circa un anno fa ha 
tagliato le entrate delle Regioni imponendo di mettere un 
nuovo ticket sulla specialistica ambulatoriale esulla 
diagnostica per recuperare soldi emettendo in cantiere 
altre misure che produrranno riduzioni anche nei 
prossimi anni, per un totale di circa 8,5 miliardi di euro. 

Gli ospedali 

Sono 257 le strutture 
sotto gli ottantaposti letto 
ILTEMA dei piccoli ospedali. al di là del suo va­
10re economico piuttosto basso, è quello più 
caldodalpuntodivista politico. Nella bozzadel 
governo si parlava di tagli sotto i 120 letti, ma il 
ministro Balduzzi ha apertamente criticato 
questaimpostazione. Prima haproposto di ab­
bassare illimiteaBO letti, poiierihaspiegatoche 

non vuole imporre alle Regioni le 
chiusure, ma una cambiamento e 

•• una razionalizzazione dell' offerta 
'!!!r.j di sanità di queste strutture. Du­

• rante il vertice di ieri sera è stato 
questo il punto sucuièparsopos­

sibile un cambiamento di rotta dell' esecutivo. 
Comunque sia, con l'operazione ospedali sire­
cupererebbero circa250 milioni, nonuna cifra 
altissima. Al ministero hanno calcolato, forse 
sovrastimando un po' il dato, quante sono le 
strutture sanitarie che hanno pochi letti: 257 
sono quelle sotto gli 80 e 399 quelle sotto i 120. 
Toglierei piccoli ospedali non solo porta ad un 
risparmio ma razionalizza - secondo molti ­
l'offerta. In sanità spesso piccolo non è bello, 
perché le strutture che lavorano poco sono 
considerate meno sicure di quelle grandi. 
Chiudere, però, per le Regioni significaaffron­
tare le ire delle comunità locali, sempre molto 
legate ai propri ospedali. Resta in piedi la pro­
posta, comunque non nuova, di continuare a 
tagliare i letti anche nelle grandi strutture, per 
passaredai4postiperlOOOabitantidioggia3,6. 

Irepal:'ti Inate:rnità 

Puntinascita, si calubia 

va avanti chi lavoradi più 

SI TRATTA di un vecchio obiettivo, discusso e 
approvato alcuni mesi fa dalle Regioniitaliane 
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e dal ministero, di cui in molti si sono scordati. 

5embraprontopertornareinaugeconlaspen­

ding review, e potrebbe portare ancora una 

volta a delle chiusure. In questo caso si parla 

dei punti nascita che fanno meno di 500 parti 


all'anno. Secondo l'Oms una 

struttura sanitaria per essere si­

cura deve essere addirittura so­

praquota 1.000mainltaliasiède­

ciso di rimanere larghi. Gli ospe­
dali che lavorano troppo poco, 

quando si tratta di maternità, rischiano di es­
sere pericolosi. Per questo praticamente tutti 
sono d'accordo nel tagliare i 112 punti nascita 
che in Italia non arrivano a 500 parti (esclusi 
quelli in particolari situazioni geografiche, ad 
esempio sulle isole) e nei quali vengono al 
mondo circa 32.600 bambini, poco meno del 
7% del totale. Il problemaè quando si mettono 
inpraticai tagli.Disolìto ci si scontraconlarab­
bia dei paesi o delle città a cui si vuole togliere 
ilpunto nascita, con le barricate delle mamme 
con passeggino edei politici locali. Per questo, 
anche se praticamente in tutti i piani sanitari 
regionali si parla di taglio sotto i 500 parti, qua­
si nessuno va avanti con l'operazione. Il perio­
do particolarmente difficile dal punto di vista 
dei conti potrebbe dare la spinta definitiva ad 
avviare la rifonna delle maternità. 

Il Fondo sanitario 

Sirischiano 5miliardi 
dirisorse inmeno 

ÉLA benzina dei sistemi regionali della sanità. n 
fondo sanitario nazionale fa funzionare ospe­
dali, ambulatori, assistenza domiciliare. L'idea 
del Governo è di fare un taglio di un miliardo per 
questi ultimi mesi dell'anno (con in mezzo l'e­
state). poididuemiliardi l'annoprossimo. E nel­
labozzadidecretospuntaanchela possibilitàdi 

replicare lastessa diminuzione del 
2013 anche nel 2014. Cinque mi­.2!IIi liardi, una riduzione pesantissima 

~ perle casse delle Regioni, che ieri si 
• sono battute durante !'incontro 

con ilnrlnistrò Balduzzi per bloc­
care questa parte della manovra, la più pesante 
di tutte. La proposta è stata quella di "spacchet­
tare" il taglio, prevedendo solo quello per que­
st'anno ed inserendo, intanto, quello del20l3 
nella discussione del patto della salute, l'accor­
do che dopo l'estate dovrà determinare le linee 
principali di politica sanitaria del nostro paese. 
Balduzzi si sarebbe detto disponibile a provare, 
con la consapevolezza che il resto del Governo 
potrebbe molto probabilmente non accetterà la 
proposta.Imiliardideliasanitàsivoglionomet­
tere nel bilancio della spending review subito. 
Se finirà davvero così le Regioni già in piano di 
rientroandrannoancoradipiùindifficoltàeini­
zieranno a scricchiolare paurosamente anche 
quelle più sane. Per chi ha già iniziato araziona­
lizzare, infatti, ci sono pochi margini per ridur­
re le spese senza intaccare i servizi sanitari. 

I nuovi prezzi di riferinaento 
della sanità (alcuni esempi) 

Valori in euro 

Farmaci 
Prezzo di Prezzi attuali 
riferimento Minimo Massimo 

ANTI 
TROMBINA 
(anti 
coagulante) 
dosaggio 
1.000 UI 
in flacone 

EPOETINA 
ALFA 
(anli anemico) 
dosaggio 
40.000 UI 
in fiala 

Dispositivi e protesi 
STENT 
CORONARICI 
In acciaio 
inossidabile 

PROTESI 
D'ANCA 
In ceramlca 

Servizi 
Prezzo di 
riferimento 

RISTORAZIONE '~.40 
GIORNALIERA A PAZIENTE 

PULIZIA AREA AD ALTO RISCHIO ·'13,4'S. 
.cél~.one.me~~ilealrnq ... 

LAVANDERIA 3,$0. 
a giornata di degenza ,o 

Gli acquisti 

Protesi, valvole, siringhe 

Consip fissa iprezzigiusti 
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E' NOTO da tempo lo scandalo dei prezzi dei 
benie dei servizi che le aziende sanitarie (pub­
bliche) comprano dalle aziende private. So­
prattutto i dispositivi (dalle valvole cardiache, 
alle protesi, fino a strumenti come le siringhe) 
hanno prezzi molto diversi a seconda di dove 
sono acquistati. Tra l'altro pesano le quantità: 

chi compra meno paga di più. Un 
altro fattore che condiziona il 

I~ prezzo sono però itempi di paga­
~ mento del pubblico, in certe Re­

gioni lunghissimi. In questo sce­
nario, il governo incarica la Con­

sip, società del ministero della Finanze che 
funge da centrale di acquisti, di calcolare il 
prezzo medio per i vari prodotti. Le aziende 
dovranno prima di tutto ridurre del 5% i con­
tratti di acquisto e fornitura in essere. E se co­
munque resteranno troppo lontani dal valore 
indicato dalla Consip potranno chiedere di re­
scindere l'accordo con il fornitore. In questo 
modo si potrebbe recuperare una cifra impor­
tante. I contratti per beni e servizi in sanità pe­
sano per34 miliardi. 
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venzionano le Asl con cliniche e ambulatori 
estemi:tagliodell'1%quest'annoedeI2%l'an­
no prossimo. Si inciderà così anche in un set­
toremoltopresente inalcuneRegioni, costrin­
gendogliassessorati a rivederele convenzioni. 

Ifannaci 

L'industria lancia l'allanne 
"Inpericolo lO milaposti" 

[I 

I PROWEDIMENTI sulla farmaceutica impongo­
no ai farmacisti e ai produttori di aumentare il loro 
contributo al servizio sanitario. Intanto perché 
fannocrescerelo "sconto" che devono fare al pub­
blico per ogni confezione (rispettivamen te il3, 65% 
eil6,4%), poi perché abbassano all'l 1,5% il tetto di 
spesa territoriale per i medicinali (rispetto quella 

generale sanitaria) oltre il quale si 
devono accollare le spese. Così ieri il 

•• presidente di F armindu stria, Massi­
'l!!.i mo Scaccabarozzi, ha attaccato la 

bozza del Governo: «Ci troviamo a 
dover fronteggiare un decreto che 

peserebbe per il 40% sull' industria farmaceutica e 
che le darebbe un altro colpo insostenibile. Ci do­
mandiamo se valga la pena colpire ed affondare 
uno dei pochi settori manifatturieri che resiste an­
cora». Per Scaccabarozzi, manovre e spending re­
view rischiano di far perdere al settore lOmila po­
sti di lavoro nei prossimi 5 anni. Tra l'altro nella 
bozzasiprevedeva la possibilità di utilizzare "offla­
bel" i farmaci meno cari che hanno gli stessi effetti 
di quelli specificamente indicati per una certa pa­
tologia. Capita che di due prodotti uguali solo uno 
abbia ottenuto l'autorizzazione per curare una 
certa malattia. Di solito è molto più caro di quello 
identico che nonha ottenuto (o non ha voluto) in­
serire qu elproblema tra le sue indicazioni. La boz­
za prevederebbe di poter usare anche questo se· 
condo medicinale per risparmiare: «Una norma 
che avrà effetti devastanti», chiude Scaccabarozzi. 

Contestate le sforbiciate lineari 
che hrullO fmito per sostituire 
la vera spendingreview 
Le Regioni attaccano il ministro 
equest'ultimo polemizza 
con il suo governo 

Errani: "In questo modo non può 
funzionare. Dalle manovre 20 
miliardi di sacrifici per la sanità" 

BARElLE HB CORRIDOI 
Un medico assiste un paziente 
in barella in corridoio. Molte 
strutture sono in sofferenza in 
questi giorni per via dei 
ricoveri dovuti al grande caldo 

, 
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"È statoraggiunto il limite 

orabastaconisacrifici" 

Balduzzi.' non decida ilgoverno dove intervenire 


GIOVANNA CASADIO 

ROMA - «Nei tagli alla Sanità 
non si può andare oltre, è stato 
raggiunto il limite». È la "linea 
del Piave" diReOaio.BaldUZzì Il 
lniiùSWdèUàSiilliteha appena 
concluso l'incontro con le Re­
gioni sulla spending review. Un 
incontro al calar bianco, con i 
"governatori" sulle barricate. 

Elei, ministro Bald uzzisu co­
sa batterà i pugni nel governo? 

«Ho detto che non è pensabi­
le sia Roma a decidere quali pic­
coli ospedali vanno chiusi». 

Alle Regioni non basta; sono 
al collasso sullaspesasanitaria. 
L'incontro è finito a insulti? 

«Non ci sono stati insulti.Ab­
biamo constatato che non c'è 
accordo, ma l'abbiamo 
fatto con garbo». 

I piccoli ospeda­
lisi chiudono o no? 

«È necessaria 
una riorganizza­
zione della rete 
ospedaliera, non 
c'è dubbio. Le 
Regioni sono in­
vitate a farlo, in 
particolare quel­
le che - proprio 
per la mancata 
razionalizza­
zione-sonoin 
piano di rientro 
(piemonte, Pu­
glia, Sicilia) e quelle in commis­
sariamento (Lazio, Campania, 
Abruzzo, Molise, Calabria). Ma 
non sarebbe coerente con il ri­
parto delle competenze tra Sta­
to e Regioni se i tagli fossero de­
cisi da Roma. Ne andrebbe di 
mezzo la serietà di una politica 
sanitaria. Una cosa così nonpuò 
ess ere accettata Lo dirò in con­
siglio dei ministri». 

Cori quante chance di suc­
cesso? 

«Mi auguro che gli argomenti 
siano ascoltati». 

Tre rniliardidi tagliindue an­
ni' più quelli già decisi dalle fi­
nanziarie Tremonti: sono una 
botta da Ko alla Sanità. 

«Non si deve parlare solo di 
tagli, perché la somma in meno 
per le Regioni significa una revi­

sione e riqualificazione della 
spesa. Questo sarà chiaro dal 
primo gennaio 2013, quando 
saranno compiutamente di­
sponibili i prezzi di riferimento 
di beni e servizi sanitari e dei di­
spositivi medici. E quindi cia­
scuna Asl verificherà meglio i 
propri scostamenti». 

Tutto si può tagliare, ma con 
la salute non si scherza. La pau­

ra dei cittadini è la caduta della 
qualità delle prestazioni. E se 
per risparmiare si comprano 
protesi scadenti, ad esempio? 

«Questo è ciò che va evitato. 
Ma confido nella capacità del si­
stema sanitario nel suo com­
plesso. Ho aperto un confronto 
con le Regioni, specialmente 
con quelle che hanno già avvia­
to processi di riqualificazione 
della spesa, e che dunquehanno 
più difficoltà a immaginare 
marginidirisparmi.Sobeneche 
è una grande sfida". 

Altra cosa che interessa i cit­
tadini: dovremo pagare nuovi 
ticket sanitari? 

«La manovra del luglio 20 Il 
prevede dal primo gennaio 2014 
nuovi ticket; io li considero non 
sostenibili. Sto cercando un 
meccanismo per evitarli),. 

Tornando alla spending re­
view: i medici ospedalieri sono 
in agitazione; Farmindustria 
parla di IO mila posti a rischio; 
il "governatore" della Puglia, 
Vendolarninaccialarestituzio­
ne delle deleghe sanitarie per­
ché non sarà più possibile ero­
gare servizi. Èuna rivolta 

«L'intervento del governo a 
certe condizioni credo sia com­
plessivamente sostenibile, al­

meno nel 2012. Certo ci vuole 
una riflessione sul servizio sani­
tario nazionale, accompagnata 
da una serie di leggi, da quella 
sulla responsabilità generale 
dei medici alla riforma della me­
dicina generale, alla cosiddetta 
continuità assistenziale». 

I tagli lineari sono giudicati 
"indigeribili" dalle Regioni. 

«LosonoinparteneI2012,ma 
ilprossimo anno non lo saranno 
più perché ci saranno i prezzi di 
riferimento. La linearità è legata 
all'emergenza dei risparmi an­
che per non fare aumentare l'I­
va da ottobre. E anche la Sanità, 
voglio ricordare, paga l'rva>>. 

Però in definitiva i posti 16­
18mila posti letto negli ospeda­
li vanno tagliati? 

«Penso che la percentuale 
possa essere di 3,6 posti letto 
ogni mille abitanti, senza pena­
lizzare i servizi ai cittadini ma ra­
zionalizzando. La spesa sanita­
ria era un cavallo imbizzarrito 
che è stato domato». 

N O a nuovi ticltet 

MINISTRO 
IIminlStrd 
dèllaSBlum 
Rooatd 
Baldù2zì ieri 
ha discusso 
dei tagli con 
i presidenti 
delle Regioni 

La manovra del luglio 20Il prevede 
dal primo gennaio 20141'introduzione 
di nuovi ticket: io li considero 
non sostenibili. Sto cercando 
unmeccanismo per evitarli 

http:insulti.Ab
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Il prowedimento del governo. Il personale pubblico potrebbe scendere di 200 mila unità 

Tagli, la lista degli ospedali 

Rischio chiusura per oltre 100. Ci sono anche 33 tribunali 


Arriva il primo decreto con i mila unità. Nel delicato capitolo Giustizia, 33 tribunali. Protesta­
tagli alla spesa il personale pub- Sanità, la lista comprende 149 no sindacati ed enti locali. 
bUco potrebbe scendere di 200 ospedali da chiudere. In quello DAPAGlNA4APAGINA6 

IA LISTA DEGU OSPEDALI CHE CHIuDONO 
La protesta dei governatori. Balduzzi: «Nessun automatismo» 

ROMA - Pochi minuti pri­
ma di andare all'incontro con i 
rappresentanti delle Regioni, al­
larmati dalle notizie di nuovi ta­
gli alla Sanità, ieri pomeriggio il 
ministro della Salute, Renato 
Ba1duzzi, ha chiarito che «nessu­
na chiusura automatica di ospe­
dali verrà imposta da Roma», 
spiegando però che «è sicura­
mente necessaria una riorganiz­
zazione della rete ospedaliera 
che porti a una riduzione di co­
sti di gestione e ad una maggio­
re appropriatezza delle presta­
zioni». Se di automatismo si trat­
tasse, come si intuisce dalla boz­
za di decreto che parla di misure 
da parte delle Regioni per preve­
dere, entro il 31 ottobre 2012, la 
cessazione di ogni attività dei 
presidi ospedalieri con meno di 
80 posti letto, a chiudere sareb­
bero circa 149 strutture di rico­
vero. Tanti stando alla banca da­
ti delfuiDistero della Salute, ag­
giornata al 2007, sono i mi­
ni-ospedalL Nel frattempo alcu­
ni potrebbero essere già stati 
chiusi oin fase di riconversione. 
Quasi tutti sono in piccoli cen­
tri, per esempio, sempre con i 
dati 200'[, in Lombardia 11ncra 
di Casatenovo, in Veneto l1stitu­
to Oncologico di Padova, in 
Campania ne verrebbero chiusi 
5 su 15 in provincia di Salerno, 
le Marche avrebbero una quindi­
cina di strutture chiuse, 20 sia 
nel Lazio che in Calabria. Ma se­
condo il ministro non si dovreb­
be trattare di tagli con «l'accet­
ta», per usare la definizione del 
premier Mario Monti, ma di an­

dare di cesello. Parole che non 
hanno placato la protesta. il pre­
sidente della conferenza delle 
Regioni, Vasco Errani, è uscito 
dal ministero scuotendo la te­
sta: «CosÌ non può funzionare. 
Si tratta di tagli linearÌ». Igover­
natori sono pronti a discutere, 
ma respingono quella che definì­
scono «una manovra» e chiedo­
no di stralciare la Sanità dal de­
creto per inserirla in un «patto 
per la salute». 

L'altro parametro del provve­
dimento sulla spending review 
che spaventa le Regioni taglie­
rebbe sempre iposti letto. Si do­
vrebbero adottare, infatti, entro 
il prossimo autunno, provvedi­
menti di riduzione dello stan­
dard ad un livello non superiore 
a 3,7 posti letto per mille abitan­
ti. C'è da dire che negli ultimi an­
ni c'è già stata una riduzione dei 
posti e già cosÌ ci sono ospedali 
del Sud coi malati in barella. Nel 
2005 un'intesa Stato -Regioni 
portava il rapporto a non più di 
4.5 posti per mille abitanti, e ci 
si sta adeguando: stando alla me­
dia calcolata dall'Istat, al 2007 
era 3,9, posti con picchi in Sarde­
gna, Liguria eMolise. Ora, facen­
do i conti, ci potrebbe essere 
un'ulteriore riduzione di 12-14 
mila posti letto. 

Ma non c'è solo questo nel de­
creto che il governo si appresta 
a varare. Intanto nel complesso, 
afronte delle misure in cantiere, 
èprevista la riduzione del finan­
ziamento al servizio sanitario di 
un miliardo quest'anno, 2 all'an­

no dal 2013, in maniera struttu­
rale. Ed è questo che il mi:riisti'o 
BaldU2Ziha subito chiarito ai go­
vernatorL Per arrivare a tale ci­
fra, verrebbero rideterminati i 
tetti della spesa farmaceutica ter­
ritoriale (quella per i farmaci 
convenzionati) dall'attuale 
13,3% della spesa sanitaria com­
plessiva all'1l,5% dal 2013, men­
tre il tetto della farmaceutica 
ospedaliera, sempre dal 2013, sa­
le dal 2,4 al 3, 2%. Tetto su cui le 
aziende pagherebbero dal 2013 
il 50% dello sfondamento della 
spesa, e non quindi il 35% come 
prevedeva il decretone sanità. il 
restante 50% del disavanzo a li­
vello nazionale è a carico di quel­
le Regioni che hanno superato il 
tetto di spesa Le industrie far­
maceutiche si vedranno inoltre 
aumentare al 6,5%, anche se so­
lo per l'anno in corso, lo sconto 
dovuto al Servizio sanitario na­
zionale. 

Farmindustria (aziende far­
maceutiche) paventa scenari fo­
schi: la perdita di 10 mila posti 
di lavoro e la difficoltà ad assicu­
rare i farmaci innovativi, quelli 
più costosi, con il risultato che i 
cittadini di «serie A» andranno 
a comprarsi i farmaci in Svizze­
ra, mentre il servizio sanitario 
non potrà assicurarli agli altri. 
Nell'immediato secondo Feder­
farma (farmacie) il taglio «non 
potrà che tradursi in maggiori ti­
cket e minori farmaci in pron­
tuario». 

Melania Di Giacomo 
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Ecco gli ospedali arischio con il decreto 

PIEMONTE 

;tifi';;;;'~J,;:i/i;i'2i,i ;0,( Torino TO 
Torirlo TO 
Torino TO 
Tonno TO 
Omegna VB 

. Caraglio CN 

LOMBARDIA 
Brescia BS 
Casatenovo LC 
Costa Masnaga LC 
Ussorle MI 
Pavia PV 

PROVINCIA AUTONOMA DI BOlZANO 
n~""rI;,'Jti;liD;"ri.~·';·/';/; c. :;., Vipiteno BZ 

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENl'O 
Borgo Valsugana TN 
Tione di Trento TN 
Cavalese TN 

VENETO 
Js,t,l~ç9lt'~~'!fg~.;;~jtlt>:t;;~;';; Cortina d'Ampezzo Bl 

,'-"/"'<";'> - '-- '''','-,,­

ASS9cja~ioQ.ela~f~!lliglìaJrtssMe9~t Conegliano TV 
F;jtépeJfeframlli;;;!<>'::), Venezia VE 
ìt~t9~pii~!~g(iò:V~~to . -. . Padova PD 

FRIULI VENEZIA GIULIA 
(Jsp;t~~~~~COlJç:e~i9n~k. Maniago PN 

'/<' < _: ",-,-\;' ::' c:,.-" - _'/',' ';:/' -~_ -:>:- ,/ \' '/. ",', ' 

LIGURIA 
Cairo Montenotte SV 
Recco GE 
Gerlova GE 
Genova GE 
Genova GE 

EMII.iA ROMAGNA 
B~~o ~ 
M~a R 

TOSCANA 

.Nesidioo~ÌJedane{ll ç<S~~arJaM~~~ale~~ Volterra 
SPdcP~no ...•• ~. <co">~.• )'·:. Pisa 

PI 
PI 

Fondazione Stella MariS - calaltìbrone '" Pisa
Celltri)!t,abil!iazÌQheMiltòi'tajn~n';;;7/; Volterra 
AuxiUum Vri.ae Volterra Sf>a ' , ',: ,', <;;~i Volterra 

PI 
PI 
PI 

Os~ale diPortGferrjlÌ(), .. ' .' :'/, ..... ':•• ~;. Portoferraio 
Servizi6Psichiatticodiagnosi '~t~ra? . (.;{ Siena 

LI 
SI 

Pn:sldioosp@a~roAmi~~~~c·~'~f.y Abbadia S, Salvatore 
.Ospedale del tasefltlflQ;> < .. ':::' C ,o Bibbiena 
.Os~aledella Valtibèiinll:~:. 'i .; Sansepolcro
CentrOriabìlitazjOneTeqanÙ~B;~,;,:>'" Monteva rchi 

SI 
AR 
AR 
AR 

Ospedale/ivile/'ì').//>.:.;;( Castel del Piano 
FondazioneDo!,! CartoGiJoéchi~Oillu.s.;; ;,'l Imprurleta 

GR 
FI 

ABRUZZO 
Pescina AQ 
Castel di Sangro AQ 
Tagliacozzo AQ 
Lanciano CH 
Casoli CH 
Gissi CH 
San Valentino in Abruzzo Cite PE 

MARCHE 
Ospedale Lançiarini~ ... ~ 
Ospedale SsP?nrlioQ e 
Ospedalecivile .... ':.'. 
Ospedale C~lIj ..• 

residioospedalh 

•Os~daleVlttor16Em~ritie'feln; ••.•.• ,,", 
•PresidioospedaUero ..../../ '..<:;~ 

•r:~dioospeàalrerò> .;rX?:I;;' 

f 
UMBRIA 
Serviziopsichiatrico diagnO?i~f:l,Jrll: ... ' .,.; Perugia PG 

Servizio psichiatrico diagnosi ~cùra .. ' Terni TR 


LAZIO 

, 




05/07/12COBBIEBE DELLA SEBA 

F~'''~;,' .. . 

BASILICATA 

CAMPANIA 

Roma RM 
Roma RM 
Roma RM 
Bracciano RM 
Palestrina RM 
Subiaco RM 
Palombara Sabina RM 
Anzio RM 
Ariccia RM 
Acquapendente VT 
Montefiascone VT 
Ronciglione VT 
Capranica VT 
Magliano Sabina RI 
Amatrice RI 
Arpino FR 
Atina FR 
Ceccano FR 
Ceprano FR 
Ferentino FR 
Isola del Liri FR 

Rionero in Vulture Pl 
Chiaromonte Pl 
Tricarico MT 

Bisaccia AV 
Sant'Agata de' Goti BN 
Santa Maria Capua Vetere CE 
Capua CE 
Lacco Ameno NA 
Procida NA 
Pagani SA 
SillOO SA 
Salerno SA 
Roccadaspide SA 
Agropoli SA 

PUGLIA 
Ostuni BR 
Terlizzi BA 

CALABRIA 


OSpeQ~le(\VJI~fI/i3@aMaTè~;, .•••· 	 Praia aMare CS 
Lungro CSg~~~~~~~~~~~~·j.~ç2~~~· Mormanno CS 

Ospeclàledl san:Maréòl\rget}tànb ..'. San Marco Argentano CS 
·StàbmmeritOQs~aU(fu C<\~tr,r\ Cariati CS 
·StaqiliinèirtbospèdalìerQrre~çce ; Trebisacce CS 
P.O.BeafoAngelìc~·; .. »i Acri CS 
Infta; •.•• ....•.•....... ...... .';.•< Cosenza CS 
QJ.pedaleJivn~./i ·...i·::·>' San Giovanni in Fiore CS 
Os~dal,eSa~aìaglò ...... " ...•...'.• Chiaravalle Centrale Cl 
RO.Tropea.:; / "". ';/ Tropea W 
Ro.SoriarlPGflabro'; ./,< ,~/ Soriano Calabro W 
P.O.serraSànertJrio:<,>( ".• '..;.;' .' ".'. Serra San Bruno W 
OsPedale civilè.Sideroo"" .•.... .;. Siderno RC 
Ospedale ci@eG€race •.• i Locri RC 
P.O.«EPentimaUi».;;.; Palmi RC 
p,O'l(Mariap~djSavoi<iS;.; . i,. '..' Oppido Mamertina RC 
P.O:.«PrìnSipessadIP\l:!mònté» .... :.,. Taurianova RC 
·P,.O:~!OVa.l1~!~nr(,~:;· ,;:;., Gioia Tauro RC 
Ospedale «Sdllesi d'Arrl~ica»;.: ?; Scilla RC 

",-;' i ';.,';. "; ;.,c_" o> •• ', .' .• _;'<,_,:_< 

SICILIA 
1>.0: ElliPa'rlapial1o,',;,,>;;,,;; 	 Ribera CL 
P..O..M;Ràifl1.Mdi.·.·;,.....( •...•. ; 	 San Cataldo CL 
RO.MarialmflJ(l('(JI!ltalo~gQ 	 Mussomeli CL 

SICILIA 
P.O\S.Stef'ano.; •..• ;c"< ..... (...... Mazzarino CL 

P.O;~u()fC~i1iaBasarQcco ...... ) Niscemi CL 

OspedaleLif><!rì./;> ....... > . ..•. Lipari ME 

P,O, S. Aga!a Militello \ :<. < Sant'Agata di Militello ME 

P.O, Madonna dell'Altri,'. '. Petralia Sottana PA 

Ospedale pubbllCOS, Omino, '.' ..••... Termini Imerese PA 

Osperlaled~i BianchìV:.Eman.uele Corleone PA 

Ospedal.e..arutom*efn()" Palermo PA 

Casa del sole lanzainrfàbia' Palermo PA 

Ex RD,Guadagna'i:: '<. Palermo PA 

OS!)edale «G.1Ji M~riçJ»,,;" Avola SR 

P,Q; «B. Nagarlì"·! (é ··.Y:;,.·.. Pantelleria TP 
· ~' , -". - _. - ," ; 

SARDEGNA 
OspedalecivHeThies]/ ,<;):3; Thiesi SS 
OspedaleMarino Regina Marghérittl . Alghero 5S 

· P.O. PaoloMerI6~.. ...... 'La Maddalena OT 
P.O.(;Zonc~ell() ...• " •.• .••.. Nuoro NU 
P.O~Sàn CamiUo.... ..,..••. . ..... .• Sorgono NU 
~,òspedall(!rp «A:G,M~ìno» ". Bosa OR 
P.O. Ctd·' .';>c" Iglesias CI 
P.O.S.Giuseppe' Isili CA 
P.O.5anMarcelJino Muravera CA 
P.O.Mìcrocitell1fcò • . Cagliari CA 
I.NRCA. Cagl iari CA 

, 
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Il presidente Aiop (ospedalità privata) 

Pelissero: convenzioni, 
con queste n1Ìsure 
sono in pericolo circa 
56 mila prestazioni 

MILANO - «Il piano di contenimento della 
spesa sanitaria elaborato dal governo Monti 
mette a rischio 56 mila prestazioni l'anno. 
Sarebbe questa, infatti, la ricaduta del taglio del 
2% per le prestazioni ospedaliere e ambulatoriali 
erogate dalle strutture private che lavorano per 
il servizio sanitario». Gabriele Pelissero, 62 anni, 
nuovo presidente dell'Associazione italiana 
ospedalità privata (Aiop) che rappresenta 496 
strutture private accreditate, ieri ha consesmato 

una position paper al 
ministrodeUa Salute, 
ReMto Balduzzi. 
La spending rC\iew 
impone sacrifici a tutt~ 
ognuno deve essere 
pronto a fare la sua 
parte. 
<<Ma nella sanità bisogna 

stare attenti a non incorrere nel rischio di 

cancellare cure ai cittadini pur di risparmiare». 

Ci sono, pelÒ, gli sprechi da ridurre. 

«lo condivido le azioni mirate ad aumentare 

l'efficienza, ma il piano di contenimento della 

spesa in discussione più che tagliare i costi, 

riduce le prestazioni». 

Perché? 

«Gli ospedali pubblici effettuano quasi 8 milioni 

e mezzo di ricoveri, mentre i privati oltre 2 


milioni e 700 mila (pari al 25%). Se questa 
attività viene tagliata del 2%, si avrebbero in un 
anno, appunto, quasi 56 mila ricoveri in meno». 
Quali prestazioni sono in gioco? 
«Si tratta di interventi di chirurgia oncologica, 
ortopedia protesica, parti, prestazioni nei Pronto 
soccorso e nelle terapie intensive, ricoveri in day 
hospital eday surgery, riabilitazione dopo gravi 
interventi chirurgici». 
Ma i malati potrebbero farsi curare negli 
ospedali pubblici. 
<<1a rete ospedaliera pubblica ègià oggi sotto 
stress permanente, con tassi di saturazione 
superiori aIl'80% e difficilmente sarebbe in 
grado di sopportare un incremento di ricoveri 
improvviso».
Èun atto d'accusa sull'inefficienza degli 
ospedali pubblici? 
«Non è il caso di riesumare vecchi scontri 
ideologici. Ma la presenza di un 25% di privato 
che lavora nell'ambito del servizio sanitario e 
che costa solamente il 15% della spesa sanitaria 
dev'essere considerato una fondamentale 

opportunità per mantenere i livelli essenziali di 
assistenza, coniugandoli con una spesa 
sostenibile». 

Simona Ravizza 
sravizza@corriere.it 

Le strutture pubbliche hanno 
quasi 8,5 milioni di ricoveri, 
i privati oltre 2,7 milioni 

" 
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Il decreto potrebbe essere approvato già oggi. Isindacati protestano. Awocati in sciopero 

npremier: non c'è alternativaai tag1i 

Risparmi di 5miliardi sulla sanità. Piccoli ospedali, Balduzzi contro il Tesoro 

_ Potrebbe essere anticipato ga che non ci sono alternative e il Tesoro. Nel 2014 ci saranno 
a oggi il Consiglio dei ministri mentre montano le proteste di risparmi per cinque miliardi. 
che varerà il pacchetto dei taglì categorie e sindacati. Braccio di DAPAG 6APAG. 9 

alla spesa pubblica. Monti spie- ferro sugli ospedali tra Balduzzi 

Ospedali,braccio di ferro sui tagli 

BaJduzzicontro il rlesoro. Hegioni sulpiede di guerra. Entro il 2014 spese ridotte di altri5miliardi 

PAOLO RUSSO 
ROMA 

Sul taglio dei posti letto e la 
chiusura dei piccoli ospedali è 
braccio di ferro tra Balduzzi e 
il Ministero dell'Economia 
spalleggiato da Giarda. «Nes­
suna chiusura automatica di 
ospedali verrà imposta da Ro­
ma» assicura il titolare della 
Salute. {{La riorganizzazione 
della rete ospedaliera è neces­
saria», puntualizza, non sen­
zaaggiungere che «le Regioni 
su questa materia hanno pie­
na responsabilità». L'opera­
zione avverrebbe comunque 
in modo «chirurgico», inter­
venendo sulle duplicazioni di 
unità operative «ridondanti» 
o troppo piccole. Con il bisturi 

Obiettivo cancellare 
altri 18 mila posti letto 
Nel mirino 257 
piccole strutture 

o con l'accetta a Via XX Set­
tembre però insistono: il de­
creto deve dire a chiare lette­
re che i posti letto vanno ri­
dotti da 4,2 a 3,7 ogni mille 
abitanti e che devono chiude­
re i battenti 257 ospedaletti 
con meno di 80 letti, giudicati 
inutili, costosi e rischiosi per­
ché privi di servizi per le 
emergenze. In più dall'ultima 
bozza spunta anche il taglio di 
112 sale parto, quelle conside­
rate meno sicure perché sotto 
lo standard di 500 nascite 
l'anno. E proprio la battaglia 
sugli ospedali potrebbe far 
slittare di un giorno il varo 

della spending review previ­
sto per oggi. Anche se quella 
del taglio dei posti letto è una 
storia antica, visto che dal 
2000 ad oggi è già stata can­
cellata una città ospedaliera 
di 68mila degenti. Taglio al 
quale Economia e Giarda vo­
gliono ora aggiunge re un'altra 
sforbiciata a 18mila posti letto 
e alla chiusura degli ospedali 
più piccoli che da soli contano 
in totale 11.724 letti. 

«Una cura dimagrante ini­
ziata all'insegna dello slogan 
"meno ospedali più assisten­
za nel territorio", che però ha 
finito per gonfiare ancor più 
le liste d'attesa e ingolfare ol­
tre misura i pronto soccorsi 
visto che i tagli lineari inferti 
negli anni passati hanno fatto 
investire ben poco in ambula­
tori e assistenza domiciliare», 
spiega il presidente del sinda­
cato dei medici ospedalieri 
Anaao, Domenico Iscaro. 

Altro capitolo bollente 
quello degli ospedaletti. Da 
decenni si prova a chiudere 
quelli con meno di 120 posti 
letto. Dal Lazio in su molte re­
gioni lo hanno fatto, riconver­
tendoli in strutture per l'assi­
stenza territoriale. Ma ne re­
stano da chiudere 257. Che 
per il ministero della Salute 
dovrebbero essere le Regioni 
a decidere come e per trasfor­
marli in cosa. 

Posizione che in serata 
Balduzzi ha ribadito ai gover­
natori, ammettendo a chiare 
lettere i contrasti nel gover­
no. Tutto questo mentre tra 

le pieghe della bozza al mi­
liardo di tagHdel2012 e ai due 
del 2013 si è aggiunto un «e 

seguenti» che porta quindi il 
totale da qui al 2014 a 5 miliar­
di, in aggiunta agli 8 già messi 
in cantiere dalla manovra del 
luglio scorso di Tremonti, per 
una botta complessiva di 13 mi­
liardi in due anni e mezzo. Tan­
t'è che le Regioni chiedono al 
Governo di spacchettare i ta­
gli, varando solo quello da un 
miliardo per il 2012, rinviando 
il resto alla discussione su nuo­
vo Patto per la salute. 

Nei prossimi sei mesi 350 
milioni verranno dalla farma­
ceutica, 300 da beni c servizi, 
200 proprio dal taglio dei posti 
letto e 150 da misure varie, co­
me il rilancio della sanità elet­
tronica e il taglio dell'l% nel 
2012 e del 2% nel 2013 della 
spesa per specialistica ambu­
latoriale e case di cure. Sui be­
ni e servizi è confermato il ta­
glio d'autorità del 5% ma se dai 
contratti in essere spunteran­
no prezzi significativamente 
superiori al prezzo medio indi­
viduato dalla Consip le Asl po­
tranno recedere i contratti e 
Nei prossimi 6 mesi 
350 milioni di risparmi 
dalla farmaceutica 
e 300 da beni e servizi 

rinegoziarli senza pagare pe­
nali. In precedenza il «prezzo 
giusto» era quello individuato 
dall' Authority sui contratti 
pubblici e dall'Agenas del mini­
stero di Balduzzi. 
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L'industria farmaceutica 
pagherà poi il 50% (anziché il 
35) degli sfondamenti della 
spesa farmaceutica ospedalie­
ra, mentre lo sconto obbligato­
rio praticato allo Stato sale 
dall'l,83 al 6,5%. Quello dei far­

macisti raddoppia al 3,65%. 
Confermato l'abbassamento 
dal 13,5 all'1l,5% della spesa 
sanitaria complessiva del tet­
to per la spesa farmaceutica 
territoriale, mentre quello 

Piccoli ospedali con meno di 80 posti letto 

Slrultl.l1! soggette a chiUS\J"i! 5elondo la bozza ci .sperdng review> . 

delle pillole ospedali ere sale 
dal 2,4 al 3,2%. Limite oltre iI 
quale ripÌanano industriali e 
farmacisti per le partì di loro 
competenza. 

I numeri 
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• MINOR NUMERO DI OSPEDAli 
• 	 MAGGIOR NUMERO DI OSPEDAU 


" 


45 

mila 

È	questo Il numet'o dei posti 
letto tagliati In tutta Italia 

nel decennio 2000-2009 
Nel'ultlmobiennio 


(2009-2011) ne sono stati 

tagliati altri 12 mila 


18 

mila 

Èquesto Il numero di posti 

letto chevetranno tagliati 


se verranno conférmate 

le Indiscrezioni sulla 


«spendlng rev!ewl,.1 posti 

tagliati dal 2000 aoggi 


diventerebbero 75 Mila 


4,2 

posti letto 

Èquesta la media attuale 
dei posti letto ogni mille 

abitanti. Dopo' taglidella 
uspending revM:w» Il media 

dovrebbescendere a 3,7 
po$ti ogni mille abitanti 

112 

sale parto 

Sono quelle cM potrebbero 
chkldere secondo l'ultima 

bozza. SI tratta delle strutture 

considerate meno sialre 

perché sotto lo standard 


di 500 nascite l'anno 

-----l. ­

http:Slrultl.l1
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Monti: obbligatorio risparmiare 

TI decreto coi tagli astatali e sanità pronto forse già oggi Isindacati protestano. Scioperano gii avvocati 

ROBERTO GIOVANNINI 
ROMA 

Potrebbe essere anticipato 
ad oggi il Consiglio dei mini­
stri che varerà il pacchetto 
dei tagli alla spesa pubblica. 
Uauspicato (e da molti temu­
to) decreto legge sulla spen­
ding review, che contiene sia 
le misure messe a punto dai 
ministri che la sforbiciata al­

«Ridurre gli sprechi 
per evitare l'aumento 
dell'lva e finanziare 
terremoto ealtre spese» 

la spesa elaborata dal Com­
missario Enrico Bondi, in re­
altà è ancora «aperto» nono­
stante siano già state diffuse 
abbondanti anticipazioni. E 
c'è da giurare - lo ammette 
lo stesso premier Mario 
Monti, che parla di «eserci­
zio impegnativo» - che il go­
verno dovrà lavorare molte 
ore per sistemare tutti i det­
taglL E il Consiglio potrebbe 
slittare a domani. Colpa del­
l'oggettiva complessità delle 
materie trattate, ma anche 
delle resistenze che in que­
ste ore i vari ministri stanno 
opponendo a questo o quel-

l'aspetto del provvedimento. 
Il fronte più caldo per ora è 
quello della sanità, con ihni:ni~ 
strò':dèmiSiilute RèD:atoBal~ 
duEZi che fa sapere di essere 
contrarissimo (anche se isola­
to) al taglio dei piccoli ospeda­
li. Il provvedimento (sulla ba­
se di anticipazioni che il go­
verno ha definito «infonda­
te») ha sollevato una vera e 
propria insurrezione delle ca­

tegorie e dei settori colpiti 
dalla scure dei tagli, almeno 5 
miliardi già da quest'anno. E 
sul fronte politico, mentre il 
Pdl plaude al giro di vite, il Pd 
di Pier Luigi Bersani appare 
decisamente in imbarazzo. 

Monti spiega che non ci sono 
alternative alla «revisione e ri­
duzione della spesa pubblica», 
se si vuole ridurre gli sprechi ed 
evitare l'aumento di due punti 
dell'Iva da ottobre. ma servono 
risorse anche per finanziare gli 
interventi per il terremoto e ri­
solvere il caso degli «esodati». E 
infine, per fronteggiare l'anda­
mento negativo dei conti pub­
blici: giugno è andato bene, ma 
il deficit del primo trimestre è 
all'8%, e si pensa di chiudere il 
2012 al ZOAl. Il che significa che 
c'è il rischio reale che l'anno 
prossimo un rincaro dell'Iva ci 
sarà comunque, sia pure di un 
punto. E cosi ecco la stretta 
su) numero di dirigenti e im­
piegati pubblici (con l'esclu­
sione di sicurezza, giustizia e 
settore diplomatico), l'accor­
pamento di uffici, i tagli ai 
buoni pasto ed auto blu. E so­
prattutto risparmi sul fronte 
della sanità che, anche se non 
automaticamente, certo po­
trebbero portare alla chiusu­
ra dei piccoli ospedali. 

Una partita politicamente 
esplosiva per il Partito Demo­
cratico quella dei tagli a pub­
blico impiego, sanità e univer­
sità. Se infatti il Pdl, con gli ex-
ministri Mariastella Gelmìni e 
Maurizio Sacconi dicono al 
governo di non farsi intimidi­
re da minacce di scioperi e i 
veti delle sinistre, il Pd sa che 
la scure di Bondi colpisce il 
suo «popolo». «Sento dire e 
leggo tante cose -dice il segre­

tario Pier Luigi Bersani - ma 
di carte non ne ho viste e 
aspettiamo di vederle». Tut­
tavia, se va bene tagliare spe­
sa pubblica ed evitare il rinca­
ro dell'Iva, «non saremmo 
d'accordo» su misure che toc­
chino «sanità, istruzione e 
servizi sociali di base dei Co­
muni». Alla sinistra del Pd già 

si spara a zero: per Nichi Ven­
dola «le politiche drammati­
che di austerità di questo go­
verno» sono «irresponsabili e 
inaccettabili». Per Antonio Di 
Pietro, la spending review si 
traduce in un «gioco sporco». 

Ma l'onda della protesta già 
sta montando. Protestano gli 
enti locali, i sindacati degli in­
segnanti e quelli dei dirigenti 

SuTpiededi guerra 
anche enti locali, 
--~-~-~~-

insegnanti, sindacati 
dei dirigenti emedici 

medici del servizio sanitario 
nazionale (Anaao Assomed 
parla di «incubo», di «sanità 
soppressa». Protestano gli av­
vocato dell'Organismo Unita­
rio dell'avvocatura, che oggi si 
asterranno dalle udienze 
bloccando i tribunali. Si sfo­
gano le public utilities, che te­
mono il blocco delle tariffe: «è 
contrario a investimenti im­
portanti», dice l'ad di Snam 
Carlo Malacarne. «Lo stop al­
l'Iva non può risolversi in un 
semplice rinvio di qualche 
mese, sarebbe una presa in gi­
ro», denuncia il presidente di 
Confesercenti Marco Venturi. 

, 
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Slitta la riduzione delle Province -Stretta sugli affitti degli uffici pubblici . 

.. Oggi il via libera alla spending re­
view mentre si tratta ancora sulle misu­
re: slitta il taglio delle Province e degli 
enti statali. Il Consiglio dei ministri vare­
rà nel pomeriggio ilprovvediment o sul-

I tagli in arrivo 

Verso la chiusura 145 strutture 
Per il 5sn 5miliardi i n menofino a l 
2014. Quanto ai mini-ospedali, a 
rischio chiusura le strutturecon 
meno di 80 posti letto... pagina 13 

la revisione della spesa pubblica: razio­
nalizzazione di acquisti di beni e servizi, 
freno agli affitti pubblici, riduzione de­
gli organici Pa, tagli per Regioni ed enti 
locali.Èbraccio di ferro intanto sul crite-

Scontro finale sui tagli 
Si tratta sulla razionalizzazione: 
verso la chiusura 32 tribuna lini 
(dai 36 originari) etuttele220 
sezioni distaccate. .. pagina 12 

ri per la riduzione degli ospedali (lascu­
re cadrebbe su 145strutture con menodi 
80 posti letto, invece che su quelle con 
meno dil2o) e dei piccoli tribunali. 

Servizi e analisi • pagine 9-14 

La riduzione saràselettiva 
Il taglio del10%degli organici 
degli statali (20% peri dirigenti) 
sarà selettivo; la misura sarà estesa 
alsettore non statale. • pagina 11 

Sui mini-ospedali è scontro nel Governo 

Balduzzi in trincea: «No achiusure automatiche» -La soglia potrebbe scendere a80 posti letto: taglio ridotto da 216 a145 

Roberto Turno 
ROMA 

.. 1.reruitò:'BaldUZzi vorrebbe 
evitare chiusure «automati­
che». Ma ilmfniSl±6dél1aSalii· 
J:! deve fare i conti col resto del 
Governo, dove più d'un collega 
vuole invece cancellarli da otto­
bre con un tratto di penna. Alla 
vigilia della spending review si 
apre lo scontro nel Governo sui 
mini ospedali «Nessuna chiu­
sura automatica di ospedali ver­
rà imposta da Roma», ha fatto 
sapere ieri Balduzzi Ammet­
tendo però che «è necessaria 
una riorganizzazione della rete 

SALE LA TENSIONE 
Critiche ai tagli delta spesa 
da parte dei governatori 
di entrambi gli schieramenti 
Anche le imprese sul piede 
di guerra contro la sforbiciata 

ospedali era che porti a una ridu­
zione di costi di gestione e a una 

maggiore appropriatezza delle 
prestazioni». Ma aggiungendo, 
nel vertìce con le Regioni, che 
«la mia posizione è diversa da 
quella di alcuni membri del Go­
verno, la norma è ancora ogget­
to di discussione». E così fino 
all'ultimo oggi la chiusura dei 
mini-ospedali resterà nel miri­
no. A rischiare sono forse i 145 
ospedali con meno di 80 posti 
letto, limite al ribasso cui ora si 
sta pensando rispetto ai 216 che 
ne hanno meno di 120. 

In un lungo vertice svolto si 
ieri sera allniniStero dél1aSruu:': 
te, le Regioni hanno cercato di 
trattare e ditrovarepuntid'inte­
sa con Balduzzi sul filo di lana 
del varo del decreto sulla spen­
dingreview in Consiglio dei mi­
nisto. U n tentativo che dovrà fa­
re i conti con l'Economia. An­
che perché rimane la doccia 
fredda sui conti delSsn in pesan­
te ridimensionamento, come 
ha confermato Balduzzi e come 
Vasco Errani(Pd,EmiliaRoma­
gna), a nome di tutti i governato­

ti, ha proposto di rivedere. 
Il taglio previsto dal decreto 

sarà di 1 miliardo nei sei mesi 
che restano delzo12, poi di 2 mi­
liardi nel 2013 e di altri 2 ne12014 
e negli anni a venire. Ben 5 mi­
liardi fino al z014 Come dire 
che, sommando gli 8 miliardi 
già in cantiere con la manovra 
estiva dell'anno scorso per il 
2013-2014,la sanità pubblica per­
derà diqui al 2014oltre 13 miliar­
di di euro.lnutile sarebbe stato 
il tentativo delle Regioni che 
hanno proposto a Balduzzi di 
rinviare al {(Patto per la salute» 
di ottobre la decisione sul taglio 
di 2 miliardi da12013. «Ne parle­
rò col Governo», s'è limitato a 
rispondere con scarso ottimi­
smo ilministro. «Così non va be­
ne, i taglilineari sono inaccetta­
bili», ha replicato Errani. 

Che ilclima dei rapporti sulla 
sanità non sia dei più idilliaci, lo 
hanno fatto capire a chiare lette­
re tutte le Regioni. «Chi tocca il 
Servizio sanitario tocca i fili 
dell'alta tensione - ha messo in 
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chiaro su Facebook il governa­
tore toscano, Enrico Rossi (Pd) 
-. Se lo mettano bene in testa il 
presidente Monti e i suoi mini­
stri. Si possono eliminare gli 
sprechi ma non i servizi, né i li­
velli di assistenza». Parole con­
divise dal governatore lombar­
do, Roberto Formigoni (Pdl): 
«No al taglio del fondo sanita­
rio, tra l'altro a metà anno, che 
oggi comporterebbe il taglio 
dei servizi soprattutto ai meno 
abbienth>. E dal governatore 
dell'Umbria, Catiuscia Marini 
(Pd), sempre su Facebook: 
«Tutti subiscono i tagli, stop». 
Il pericolo concreto èche tutte 
le Regioni da quest'anno possa­
no finire sotto piano di rientro, 
il gradino che precede il com­
missariamento. 

Anche per questo la tensio­
ne è destinata a salire di tono 
nella partita scottante dell'assi­
stenza sanitaria. Con il Pd che 
per lunedì ha convocato un 
convegno al quale parteciperà 
il segretario Pier Luigi Bersani. 
Mentre i sindacati fanno senti­
re la loro voce, a partire 
dall'Anaao che tuona contro 
«l'incubo di una sanità soppres­

sa». E il mondo delle imprese 
rimanda al mittente tutte le ipo­
tesi di tagli nei loro confronti, 
da F armindustria (si veda altro 
servizio a pago 43) a Federfar­

ma, da Assobiomedica ai priva­
ti accreditati. 

Riduzione della spesa farma­
ceutica, stangata sulle industrie 
farmaceutiche e sulle farmacie 
anche col raddoppio dello scon­
to che devono praticare al Ssn, 
beni e servizi in cura dimagran­
te, tagli ai privati accreditati nel­
la specialistica e nell'assistenza 
ospedaliera: questi, come antici­
pato ieri, i capitoli portanti del­
la spending review per la spesa 
sanitaria che saranno limati fi­
no allo sbarco del testo in Consi­
glio dei ministri. 

E poi il nodo degli ospedali e 
dei posti letto, per i quali si pre­
vede una riduzione di 15-18mila 
unità. Sugli ospedali, anche se 
la spuntasse Balduzzi che non 
vuole automatismi di chiusure 
decise «da Roma» e da applica­
re da fine ottobre, suona chiaro 
in ogni caso l'ammissione del 
ministro sulla necessità di rior­
ganizzare l'intera rete ospeda­
liera per ridurre costi di gestio­
ne e garantire più appropriatez­
za delle prestazioni. I piccoli 
ospedali resterebbero in ogni 
caso nel mirino. Accorpamenti 
di strutture, ristrutturazioni, rì­
conversioni e quant'altro sareb­
bero in ogni caso la strada da im­
boccare speditamente. Ma il 
condizionale sarà d'obbligo fi­
no all'ultimo minuto del Consi­

glio dei ministri. Solo allora sa­
premo se la spunterà Balduzzi o 
i ministri rispetto ai quali il tito­
lare della Salute ha ammesso di 
avere «una posizione diversa». 

INTERVENTO AMPIO 
La spending review per la 
sanità rappresenta 
sicuramente una manovra 
molto estesa che potrebbe 
portare alla riorganizzazione 
del sistema. Si va dalla 
riduzione della spesa 
farmaceutica. alla stangata 
sulle industriefarmaceutiche e 
sullefarmacie anche col 
raddoppio dello sconto che 
devono praticare al Ssn; dalla 
cura dimagrante su beni e 
servizi ai tagli sui privati 
accreditati nella specialistica e 
nell'assistenza ospedaliera. 
Ma soprattutto, la riduzione 
dei posti letti (15-18mila unità) 
ela chiusura dei piccoli 
ospedali 

Cinque miliardi di risparnrl, 
E l'ammontare previsto dal decreto fino al 2014, ma con itagli 

già in cantiere il colpo di forbici complessivo sale a13 miliardi 


, 
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Dic:coll ospedali nel mirino dei tagli 

• Arischio • Salvati - Gli ospedali a rischio chiusura perché sotto la soglia di 80 posti letto equelli fino a120 destinati asalvarsi -dati 2010 

BRUZZO 

Presidio Ospedaliero 
"Castel Di Sangro" 
Presidio ospedaliero Gissi 
Presidio ospeda liero 
Pescina «S. Rina Id h) 
Presidio ospedaliero 
Casoli Consalvi 

Ospedale civile 70 Ospedale Landolfi Solofra 115 
Sta bili mento Ospedale San Giuliano 11976ospedaliero Trebisacce

39 	 EMILIA ROMAGNA 
Beato Angelico 

Ospedale generale 
di zona-Lungro 

78 

81 

Presidio ospedaliero 
43 

44 

53 Ospedale diberio Evoli» - i 	 83 
i 

MelitoPs t'Presidioospedaliero ·····-:--1 Presidio ospedaliero ... I ~Tagliacozzo« Umberto h, 56 
San Francesco PaolaPresidio ospedaliero l 	 i 

Ospedale Basso Ionio 89«M. 55. Immacolata di I L. 

Guardiagrele» Ospedale di Soveria 
 91! Mannelli 
Presidio ospedaliero Presidio Ospedaliero i 95
Atessa Vitto Emanuele di Cetraro t- ­
Presidio ospedasliero Stabilimento 96Il:;((55. Trinita)) Popoli , ospedalierORossano·_____ 'I __ 
Presidio ospedaliero lU Ospedale civile.. i. 	 116Massimodi Penne Ferrari· CastroV1llan 
Presidio ospedaliero 

IU CAMPANIA«G. Bernabeo» Ortona 
BASIlICATA .... Ospedale civile Gaetanina 9 Ptp nuovoScotto· Albano Frane 	 ORegina MargheritaPresidio ospedaliero Presidio ospedaliero
di Chiaromonte 35 	 28 Ospedale«(F. Palasciano»· Capua 	 OSan Giovanni Battista 

Presidio ospedalieroPresidio ospedaliero­	 39 Ospedale SS. Salvatore O88 Andrea TortoraTricarico 	 .. .1·~-_... 

i 

Cen tro per la sa Iute 
Ospedale civile Villa d'Agri I 107 	 2.~~~!le~ivile_~i Agrcp~___;l~ della donna S.Anna O 

Presidioospedaliero .. 55 Ospedale civileLABRIA S.alfonso Maria de'Liguori 	 15della Croce Atina 
Ospedale di Bisaccia I 60Presidio ospedaliero 	 Ospedale civile in mem.

8 
I 	

18Soriano Calabro 	 Ospedale di Roccadaspide I 61 del cad uti Isola Liri 
9spedale civile siderno 15 	 Ospedale SS.Maria 70 

Ospedale regionale 20delle Grazie OftalmicoPresidio ospedaliero 18 	 Osped"ale civile«F. Pentimallh> 	 Presidio ospeda liero 
-::-:::---:-;:----+ 	 7l Santa Croce Arpino 20G. da ProcidaOspedale di San Marco ...-+.--­

Argentano 20 Ospedale San Giuseppe 80 
Ospedale Cartoni 23 

e Melorio . Rocca Priora IPresidio ospedaliero 	 ..----r---.. ­
23 Ospedale cav. R. Aplcella 	 8I Istituto Odontoiatria i 24«Principessa di piemonte)) 

Ospedale Rizzoli 89 	 G.Eastman iPresidio ospedaliero
«Giovanni XXIII» 24 Presidio Ospedaliero Ospe~ale di M~ntefiascone~______25 
Ospedale San Biagio 27 San Francesco d'Assisi 91 

Ospedale cìvile Ceccano I 30 
Presidio ospedaliero Centro Paraplegici Ostia .. 36Ospedale civile Minervini I 34 	 91 

'-r---~ Martiri di Villa Malta 	 !-.~Ospedale diStabilimento . 
iPresidio ospedaliero 	 47Acquapendenteospedaliero Cariati 38 	 98dell'Immacolata 	 '~-+64Ospedale AricciaPresidio ospedaliero 40 Presidio ospedaliero

«Maria Pia di Savoia» 	 99 Ospedale Villa5<San ROCCO» __~___ ~ __l-~ 	 66Albani AnzioPresidio ospedaliero 44 Presidio Ospedaliero . '102Serra San Bruno Ma uro SCartato Scafati 	 Ospedale Padr Qje Pio di BraccianoOspedale I<Scillesi 54 Presidio Ospedalierod'America)) -Scilla 	 103 Ospedale civile Anagni . 7QS. Maria Dell'Olmo Cava 
Presidio ospedaliero Ospedale A. Angelucci . I 7256 Presidio ospedaliero 

--t------Tropea 	 113 iS. Ma ria della Pietà 	 Ospedale SS. Gonfalone 80
Ospedale civile 

60 
i 

Praia a Mare Ospedale civile 114 ­S. Giovanni di Dio 
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Ospedale di Civita Stellana i 94 Ospedale Delma~i : I 109 Presidio ospedalieroOspedalediTarquinia I 99 	 Sant'Angelo LodIgiano 

di Borgo ValsuganaOspedaledvile------r-- ­ Ospedale Asilo Vittoria - 109 
pas. D. Prete Pontecorvo ! 106 Mortara Presidio ospedalieroOspedale -------------r- ­ Nuovo ospedale di Tione 
San Benedetto Alatri ,115 di Broni e Stradella l IlO Presidio ospedaliero

Os-pedaleF.defponte::---r 116 di Cavalese 
Varese 	 i 
Presidio ospedaliero I PIEMONTE 
Centro traumatologico ; 116 
ortooedico Ospedale oftalmicoUllUfJ1=UI\.. UPresidio ospedaliero

di Salò 	 Ospedale Evangelico15 
MARCHE Valdese 

Ospedale di Leno 16 Ospedale Amedeo-­Presidio ospedaliero
Ospedale di circolo 	 Montegiorgio . 20 di Savoia 

29Serbelloni-Gorgonzola Presidio ospedaliero 1-;0 	SARDEGNA 
S.Elpidio a Mare IOspedale 

SS.Annunziata -Varzi 36 Presidio ospedaliero -r-­ Presidio ospedaliero
Ospedale 26 F.lli CrobuOspedale Crotta 

78 

83 

92 

39 

51 

71 

S.Sollecito-Matelica
Oltrocchi-Vaprio d'Adda 	 Ospedale civileUsi n.6 -Ospedale --r--3­ G.A. Alivesi IttiriOspedale SS.Capitanio 	 S.Antonio Ahate-Sassofer 9 

39 	 t~ 
eGerosa -Lovere 57 

Ospedale generale 39 Ospedale civile Thiesi 	 i 20
di zona· Cingoli :Ospedale Felice Villa· 60 	 Presidio ospedalìero

Mariano Comense Ospedale Lancianni r 40 	 l 22MicrocitemicoSassocorvaro I 
Ospedale generale di zona Ospedale «M. Montessori» I 40 	 Presidio ospedalieroCTO 26Chiavenna Chiaravalle 

Presidio ospedaliero 30Ospedale civile -Morbegno i 68 	 Ospedale Treia l 44 
Paolo Merlo la MaddalenaOspedafe----------------~-- 48 

Ospedale F.M. Passi­ 69 «Santa Casa>'· Loreto L 	 __ Presidio ospedaliero 39Calcinate 
Ospedale s.s. Donnino I 59 	 San Camillo 

Ospedal.e Erba- Renaldi - 70 	 e Carlo ~ Presidio ospedalieroMenaggio 	 42Ospedale Vittorio I 59 San Marcellino 
Emanuele II Amandola ~Ospedale circolo A.Bellini· 76 

Presidio ospedalieroSomma Lombardo 	 ospedale civile I 60 144C.Zonchello IFossombrone 
Ospedale civico Rossi - 77 	 +-~

Ospedale CeHi Cagli 65Casalpusterlengo Presidio ospedaliero~150. 
Ospedale Tolentino 66 S.Giuseppe 

Ospedale Carlo 80 Ospedale S.Maria dellaMira-Casorate Primo Presidio Ospedaliero 	 . 6779Pietà· Camerino 
~7 ~-:-",- -:;-~-~""-,_- «G.P. Delogu>~ -Ghilarza 	 i 

lOspedale Carlo Ondoli - 81 Ospedale ~ivile. 82 	 Ospedale Marino Regina 68Angera Santa LUCla RecanatI 	 Margherita Algher
Ospedale S.martino 82 Ospedal «S~. Benvenuto 95
-Mede L---	 Presidio ospedaliero 72eRocco» OSImo «A. G. Mastin o~~ •BosaPresid!oOspedaliero- I 83 

....- ....-'I:"":y<"Ospedale «B. Eustacchio» - I 96 --'1 --,..,.. -, .Asola 	 t ~ "", • " '> • d;" " ~. r ,S. Severino M. I
Presidio Ospedaliero 92 	 Presidio ospedaliero 92 
di Iseo MOUSE - R.Binaghi 
Ospedalecivi~ 93 Presidio ospedalieroS.Giovanni Bianco 	 Presidio ospedaliero 41 «Nostra Signora IIIS. Francesco Carace.Ospedale M.O. . 105 	 della Mercede~,

t~.. ::·:·,.-:~·: :~7 ~!:,.::,.... ,t~_.Antonio Locatelti 
Ospedale« G. Vietri» Larino: 120Presidioospedaliero I 106 	 ICIUA 

Carlo Borella -Giussano 	 P.A. BOLZANO 
Ospedale di base 49di San Candido 
Ospedale di base 63di Vipiteno 

Ospedale di base 105di Silandro 

P.A.TRENTO 

~ 
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Spdc·Guadagna ~5 
Presidio ospedaliero 17 
!!~na Margherita ~_~__ 
Presidio ospedaliero
«B:!:I~l~}) Pantelleria r __ ?2 
Presidio ospedaliero 25 
Santo Stefano 

~.-:-:,---f---

Presidio ospedaliero
F.lli Parlapiano· Ribera 30 
----------- f--~-

Presidio ospedaliero Presidio ospedaliero
Madonna dell'Alto· 32 
Petr. Sottana 
Presidio os-p-ed"'a"U-er-o--f---­

33civile Lipari
-,... ­

Presidio ospedaliero 39 
Maddalena Raimondi 
preSidioospedalierO--+--4Q­
A.Rizza 
Presidio ospedaliero 
Vittorio Emanuele III 48 
Salemi 
Presidio ospedaliero I 50 
SuorCecilia Basarocco _ __ 
Ospedale Busacca Scicli f5~ 
Ospedale Regina 52 
Margherita Comiso r----.
Presidio ospedaliero 55M. Immacolata Longo._..­ r- ­Presidio ospedaliero 5755. Salvatore Paternò 
Presidio ospedaliero 60Trigona Noto 
Presidio ospedaliero 62Basso Ragusa Militello 
S.Giovanni Di Dio 67e S.Isidoro Giarre 
Presidio ospedaliero 67dei BianchI Corleone 
Presidio ospedaliero di 69Maria Avola 
Presidio ospedaliero 755. Cimino Termini Imerese 
Presidio ospedaliero 
Maria SS.Addolorata 77 
Biancavilla 

Presidio ospedaliero~--~ 


78Abele Ajello 
Ospedale San Vito 79eSanto Spirito 

Presidio ospedaliero 
Castiglione Prestianni 81 
Bronte L-
Presidio ospedaliero i 

V.Emanuele II 1~:4Castelvetrano 
Presldio-ospedaHero---- 86 
«55. Salvatore» Mistretta 
Presidio ospedaliero 87 
Muscatello Augusta 
Presidio ospedaliero
«Ferro.Capra.BrancìForte» 88 
Presidio ospedaIfero-- 88 
S. Agata Mili!ello___ 
Presidio ospedaliero 
Paolo Borsellino ex 90 
S.Biagio-Marsala 
Presidioospedaliero I 95 
civico Partinico -1 
Presidio ospedaliero I 97 
«Carlo Basilotta» 
OspedategeneraIedi zon ' IO~ 
Presidio ospedaliero 105 
«M.Chiello» l 
Presidio ospedaliero _t-S. Giacomo d'Altopasso 108 
Licata 
Presidio ospedaliero ­
«Nuovo Cutroni Zodda» 117 
Barcellona I 
Presidio osp~da Iiero 1 118 
G. F. Ingrassla 

OSCANA 

Servizio psichiatrico 
diagnosi e cura 

-~c;------

Presidio ospedaliero
Amiata Senese 

8 
t---

24 

Spdc Pisano 
Ospedale civile 
dì Castel del Piano 

28 

38 
57 

«S.Maria Maddalena» 
Ospedale del Casentino 63 
Ospedale detraVaitiberina 65 
OspedaleS.Andrea 73 
Massa Marittima 
Nuovo ospedale 78Valdichiana S. Margherita 
Ospedale di Portoferrario 79 

t 
Ospedale delle colline 94dell'Albegna ­
Ospedale 113di Borgo San Lorenzo 
Presidio ospedaliero 114zona Lunigiana 

MBRIA 
Servizio psichiartrico 6 
diagnosi ecura 
s~rvizio'psich·i~a7tn7·c-o----t---1·8 
dIagnOSI ecura 

, 
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Slitta la riduzione delle Province 

Oggi il Governo vara il DI: subito giù gli affitti «statali», salta la stretta sui sindacati 

Eugenio Bruno 
Marco Mobili 
ROMA 

.. La fase due della spending 
review parte ma senza il taglio 
delle Province, la sforbiciata del 
20% agli enti pubblici e il riordi­
no dei piccoli Comuni. Questi 
tre interventi, salvo nuovi ripen­
samenti dell'ultima ora, rappre­
senteranno la terza tappa del pro­
gramma di riordino della spesa 
pubblica messo a punto dall'Ese­
cutivo. E perii suo varo le ipotesi 
sul tappeto sarebbero quelle di 
un nuovo decreto legge con le 
norme ordinamentali da presen­
tare alle Camere a inizio agosto 
oalmassimoallaripresadeilavo­
ri parlamentari dopo le due setti­
manedi pausa estiva. Mentre po­
trebbero essere saltati per sem­
pre ìl blocco delle tariffe e la 
stretta sui permessi sindacali, i 
Caf e i patronati. 

nConsigliodei ministri che do­
vrebbe tenersi oggi alle 17 varerà 
dunque un decreto legge con le 
sole norme di spesa. Si va dalla 
"dieta" imposta dal commissario 
Enrico Bondi agli acquisti di beni 
e servizi al contenimento dei co­
sti degli affitti pubblici, dallaridu­
zione degli organici nelle Pa ai ta­
gli da 7,2 miliardi in due anni per 
Regioni ed enti locali. A cui po­
trebbe aggiungersi una sforbicia­
ta di importo analogo (o lieve­
mente più bassa) per le uscite dei 
ministeri. Anche ieri, nel corso 
della conferenza stampa a villa 
Madama con la cancelli era Ange­
la Merkel, ilpremier Mario Mon­
tiha ribadito che l'intervento sul­
la spesa non è rappresentato da 
«tagli lineari ma da una riduzione 
della spesa dopo un'analisi preci­
sa». E a chi gli contestava l'inten­
zione di ridurre la spesa pubblica 
con una disoccupazione giovani­
le al 36%, Monti ha replicato: non 
sono affatto convinto «che ridu­
cendo la spesa pubblica impro­
duttiva si riducano le possibilità 
di occupazione dei giovani. Al 
contrario, riducendo il peso del 
settore pubblico nei mercati, 
compresi quelli finanziari, creia­

mo più possibilità di impiego pro­
duttivo e di impiego per i giova­
ni». In precedenzaMonti era sali­
to al Quirinale, insieme ad altri 
ministri, per illustrare i contenuti 
del DI al capo dello Stato. Che 
avrebbe chiesto ulteriori lumi sul­
le misure per scuola e ricerca. 

Il lavoro dei tecnici per la mes­
sa a punto del testo da portare og­
gi all'esame collegiale del Gover­
no è proseguito per tu tto il gior­
no. Oltre ai tagli delle misure or­
dinamentali, sono stati accolti al­
cuni interventi sollecitati dalle 
parti sociali e dagli enti territo­
riali durante gli incontri di mar­
tedì. Ad esempio i sindacati 
l'hanno spuntata sul taglio del 
10% dei permessi, così come sul­
la stretta delle somme corrispo­
ste ai Caf e ai patronati. Le tre 
norme, come quella sul blocco 
delle tariffe, sono state, al mo­
mento, stralciate. Diquel capito­
lo nell'ultima bozza resterebbe 
solo la riduzione dell'aggio della 
riscossione che sarà tagliato di 
un punto percentuale dal prossi­
mo IO gennaio. E, se sarà possibi­
le alla luce delle prestazioni di 
Equitalia e del suo processo di ot­
timizzazione, tale riduzione po­
trebbe essere di altri 4 punti. 

Tra le conferme spiccano i 2,2 

miliardi di tagli alle autonomie 
nel201z e i 5 in programma per i! 
2013. Una misura contestata 
dall'Opi. Tant'è che il presidente 
Giuseppe Castiglione ha inviato 
una lettera al premier per sottoli­
neare come la stretta porterà «ad 
un sicuro dissesto di almeno me­
tà delle Province». Alla sforbicia­
ta va aggiunto il contributo di 5 
miliardi da qui alzo14 chiesto alla 
sanità ncontenimento della spe­
sa sanitaria potrà passare anche 
peri! taglio della spesafarmaceu­
tica e dei posti letto su cui lo stes­
so ministro ~. ha 
precisato che «è sicuramente ne­
cessaria una riorganizzazione 
della rete ospedali era che porti a 
una riduzione di costi di gestione 
e ad una maggiore appropriatez­
za delle prestazioni, in vista di un 
più stretto rapporto tra ospedale 

e territorio». 
Passando al pubblico impiego, 

i! giro di vite è confermato nei 
tempi (piante organiche da rive­
dere entro il 31 ottobre) e nelle 
modalità con la regola del 20% in 
meno di dirigenti e il10% degli al­
tri addetti. Tra le novità dell'ulti­
ma ora scompare l'idea iniziale di 
chiuderegli uffici in caso di ferie, 
mentre viene specificato che il 
blocco del turn over andrà avanti 
fino al 2016. 

Arriva, seppur modificato ri­
spetto alle anticipazioni dei gior­
ni scorsi, il taglio delle poltrone 
nei Cda delle società pubbliche. 
In primo luogo si allarga il tiro al­
le società degli enti locali che han­
no per oggetto sociale la presta­
zione di servizi alle Pa. Ealla rego­
la dei 3 membri, di cui due nomi­
nati tra il personale dell'ammini­
strazione vigilante, si aggiunge 
ora anche la possibilità della no­
mina di un amministratore uni­
co. La messa in liquidazione delle 
società in house chesvolgonoser­
vizi nei confronti della sola Pa 
non riguarderà Sogei e Consip. 
Mentre i limiti alle assunzioni si 
applicherà alle società inserite 
nel conto economico consolida­
to della pubblica amministrazio­
ne individuato dall'Istat. 

Cambiamenti inoltre per 
l'istruzione, con il dimezzamen­
to dei bidelli e l'affidamento 
all'esterno dei servizi di pulizia 
nelle scuole, e per il riordino del­
la spesa per beni e servizi, che ve­
de nascere un albo delle centrali 
di committenza. Mentre sugli af­
fitti degli immobili pubblici la ri­
duzione dei canoni del 15% sarà 
immediata e, in deroga a eventua­
li clausole, varrà anche per i con­
tratti in corso. 

n valore finale del provvedi­
mento dovrebbe a questo punto 
attestarsi sui 7/8 miliardi di euro, 
necessari certamente per scon­
giurare l'aumentodell'Iva di otto­
bre (valeva 4,2 miliardi), rinvian­
dolo ali ogennaio 2013 e contenen­
dolo, come prevede la bozza del 
decreto, in un solo punto percen­
tuale. Ci sono poi le risorse da de­
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stinare agli esodati e ai terremota­ 9no e33 astenuti il primo decreto delle tariffe, il giro di vite Monti illustra aNapolitano i 
ti dell'Emilia. E tra le spese per esi­ spending: quello che ha assegna­ su Caf epatronati e la contenuti del provvedimentogenze indifferibili compare an­ to a Bandi i poteri di commissa­
che remergenza neve che sarà fi­ rio straordinario. chiusura degli uffici pubblici Il Senato approva con 203 sì, 
nanziatacon una quota dell'8 per aNatale eFerragosto 9 no e33 contrari il decretoLE ALTRE MODlnCHE 
mille. Tutto ciò mentre il Senato Scompaiono il blocco VERTICE AL COLLE sul.la nomina di Bondi
ha convertito in legge con 203 sì, 

Gli interventi in programma 
Accorpamenti rinviati ad agosto. Confermati i 7,2 miliardi di tagli 
per le autonomie, si lavora auna riduzione simile per iministeri 

~~~~---

Le misure in arrivo 

Amp,ia l~ manovra di revisione 
~ ~çleUeprocedurediatquistPdj 
beniesèrvizida parte~deUàPai 

'in~ttinelmirinodet ~ ~ ~~. ~ 
•commisSario Bondi c'è una' 
spe~ada 6Dflliliarcli, tÙ:ardilie 
deWintervento è1·~tìUziodì. ~.~ ~ •. 
;centraliul1ichediacqui~toper ~ •~~ 
mil1isterieAsl,pèr .~.~~~~ ~~~ .. ~ . 
•razionalizzare laspesa~~ ~~~ ••~ 

~.atlravèr~òun'tagliodi beo!e:' 
serv1zi cheneUasanit~ nonsarà > 

~ inperceotllale fissarnaVa.riabilè '. 
"'/' ,',< / __ . ".,: ,". - -,'o _ _ , 

" 
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AllosturiiodelGove~la ' 
,clliusuradegliospedali con 
rneno'di 86posti letto: si 
perderebbero in questo modo 

,oltre 140strutture. Inoltre il 
fondosanitariovieneridottodi3 

,miliardi;n due anni{un miliardo 
pe~i12012edue miliardi peri! 
2013). Circa 30mila posti lettoin 
,meno negli ospedali pubblici. 
conurirapportodi3.7 posti ìetto 
permille abitanti contro'gli 
attuali 4.2 , 

Giro di vite sui servizi di pulizia 
hl,!lle scuole. IlDI prevede di 
non sostituireil50% dei 
bidelli çhe,Sono attualmente in 
organico (130mila}~che man 
mano lasceranno i1tavoro. AI 
'loto p()sto le scuole potra nno 
l;icorrereagli appalti esterni , 
secondo II,! modalità ei prezzi 
déilecòriveflzionì (onsip. Si 
I,~vo,r'a per evitare t1taglio da 
2O,p milionialf6ndOdi '" 
fi",anziament~ordinariQ degli 
atenei 

(onfe/lllata l'entità dei sacrifici 
chiesti alle autonomie che 
contribuiranno nel 2012 per 2.2 
miliardi enel 2013 per altri 5 
miliardi. IIsacrificio maggiore 
toccherà alle regioni (3,2 ' 
miliardi),poi ai ComunÌ(2,5) é 
alle Province (1,5). Nel testo 
sonoprevistedelle riduzioni di 
sPesa anche peri ministeri ma 
manca la quantificazione. 
l'importo potrebbe essere 
simileaquello deUe autonomie , 

Arriva il taglio delle poltrone 
nei (da deUe società pubbliche 
eai consigli di amministrazione 
delle spcietà degli enti locali 
che hanno per oggettosociare 
.la prestazione di servizi nei 
confronti delle pubbliche 
amministrazioni. Ealla regola ' 
dei 3membri di cui due , 
nominati tra Il personale 
detl'amministrazione vigilante, 
sia aggiunge ora anche la 
possibilità del~ nomina di un, 
amministratore unico 

Slittano la soppressione m61 ' 
Province (inclus~ le lO 
sostituiteda altrettante città 
metropolitane}:i1ridisegn(), 
dellefunziòl'li che j (omuni con 
menodi5milaabitanti ' , , 

, dovrannògestireinVia" ,,' ' 
, associata ela stretta del 20% sU 
entle agenzleminori. Queste', 
norllle sono rinviateal decl'éto 
conletnisur~ordinamef1tall' " 
che arriverà agli inizi diagosto ' 
oal massimo dopo le ferie ' 

Arrivala «salvagua;dia» della 
seconda platea di 55mila ' ' 
lavoratori rimaSti senza 
stipendio earischio pensione; 
Si esfende l'accesso ai requisiti 

.,' prf'nformaa dli ha sotlqsçritto ," 
un accordo collettivo entro'il31 
diéembre scorso; achista 
versÌlndoiContribùti ' 
volontariamente dqpo aver 
lasciato ilposto ematùra i 
requisitine1 prossimi 36 mesi, , 
limite cheyaleahFhe perchi ha ' 

", i;tipulatointeseindividuali 

" 
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Dissensi sul calo eSl\NnN Errani: <<Questi 
dei {Xlsti letto sono tagli lineari 

da fare per decreto èuna manovra» 

Maxi risparmi da 5miliardi 

scontro sui piccoli ospedali 


Balduzzi: nessuna chiusura sarà imposta da Roma 


spesa sui farmaci rispetto ai nuovi tetti 

di BARBARA CORRAO 

ROMA - E' la sanità il capito­
lo più delicato e forse più aspro 
della spending review. Tagli 
per 5 miliardi (l quest'anno e 
poi 2 nel 2013 e altrettanti nel 
2014). E poi stretta sul numero 
di posti letto per abitante con la 
implicita chiusura di molti pic­
coli ospedali. Si è parlato di 
circa 200 mini-strutture. !,/1i~u-
re che allarmano le ReglOlll e 
divido~o lo stesso gove;n0 con 
ilmiliiStrodellàSalUtèRènatil 
Bàldt:izii deciso a puntare i pie­
di: «N essuna chiusura automa­

tica degli ospedali verrà impo­
sta da ~oma. E: sicurame~te 
necessana,una no~gan~zzazlO~ 
nec~eportl.a una nduzlOne~el 
costi di gestione e a una magglo­
re appropriatezza delle presta­
zioni», ha detto prima di entra­
re nella riunione-fiume con i 
rappresentanti regionali. Ma è 
comunque una frenata rispetto 
all'ipotesi più drastica che pre­
vede l'identificazione per decre­

to della riduzione da 4,2 a 3,7 
posti letto per mille abitanti e la 
possibile chiusura degli ospeda­

li con meno di 120 letti, con un 
calo complessivo valutato da 
20 a 30 mila posti in meno. 
Parametri che però il ministro 
non ha smentito. Cosicché le 
stesse Regioni si fanno poche 
illusioni sulla possibilità di 
spacchettare i tagli, trasferendo 
quelli per il 2013 in sede di 
rinnovo del Patto per la Salute. 

«Questa è una 
manovra corretti­
va. Non si tratta 
di spending re­
view ma di tagli 
lineari», ha prote­

stato Vasco Erra­
ni a nome di tutte 
le Regioni. E l'as­
sessore lombardo 
Romano Colozzi 
coordinatore del-

l'area finanziaria della Confe­
renza, ha aggiunto che som­
mando i nuovi tagli agli altri già 
decisi si arriva a 15 miliardi da 
qui al2015. La partita si sposta 
oggi in consiglio dei ministri. 

c RIPRODUZIONE F!1SERVATA 

'~~ ..• ~_ioHiJi:2iii2'~~'tf~\F~J~~;ffl'J'J;: 

Riduzione osti letto: 
si passa da 4,2 a3,7 posti per mille 
abitanti con la cancellazione di circa 
30.000 letti 

Chiusura os edali: 
chiudono le strutture con meno di 120 
posti lelto equelle con meno di 500 parti 
l'anno ­ in tutto circa 216 mini-osoedali 

....... 
iiiiiI· 

eto 
Nuovi tetti alla s esa farmaceutica: 
la spesa territoriale nel 2012 si ferma al 
13,1% escenderà all'11 ,5% dal 2013; 
la spesa ospeda\ìera invece sale dal 2,4 al 3,2% 

sale al 3.65% lo sconto acarico di quelle 
convenzionate con il sistema sanitario nazionale 

Industrie farmaceutiche: 
aumenta al 6,5% lo sconto dovuto 
al sistema sanitario nazionale. 
Inoltre pagano il 50% dello sfondamento della 

. ­
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risparmi del 5% . ~. I ·1·~tfjlMfi1hii.wl!i4t1@titttflf!jtdmmnjj~ 

-o ridotti di un ulteriore 10% 

, 


mailto:1�~tfjlMfi1hii.wl!i4t1@titttflf!jtdmmnjj


05/07/123JllllfSStt!\!\ffO 
-~-~----------------~-----------------------_._-------------------------, 

FARMACI/1 
Nuovi tetti d'acquisto 
per Regioni e ospedali 

Il taglio al Fondo sanitario nazionale imporrà 
innanzitutto una cura dimagrante alla spesa 
farmaceutica. Cambiano infatti ì tetti sia della 
spesa territoriale sia di quella ospedali era. La 
prima, già quest'anno dovrà ridimensionarsi dal 
13,3 al 13,1 per cento per poi passare dal 2013 

all'11,5% al netto del prezzo di 
rimborso pagato dagli assistiti 
per l'acquisto di medicinali a un 
prezzo diverso da quello massi­
mo di rimborso stabilito dall'Ai­
fa. Il tetto della spesa farmaceuti­
ca ospadaliera, in vece, dal 2013 
sale da12,4 al 3,2%. 

Ma a questo punto scatta l'ulteriore tagliola a 
carico delle imprese farmaceutiche che pagheran­
no, se non sarà modificata la bozza in Consiglio 
dei ministri, il 50% dello sforamento del tetto 
ospedaliero anziché il 35% inizialmente previ­
sto. Il restante 50% del disavanzo ricade sulle 
Regioni nelle quali è superato il tetto di spesa 
regionale, in proporzione ai rispettivi disavanzi. 

FORNITURE 
Scure sulla spesa 
per beni e seIVizi 

Il giro di vite sui contratti per le forniture è une 
dei pilastri della spending review e non poteva 
non toccare anche la sanità. Proprio ieri il presi· 
dente dell'Authorìty per la vigilanza sugli appai· 
ti, Sergio Santoro, ha ricordato nella sua relazio­
ne annuale che pro pio su farmaci e prodotti 

biomedicali «la variabilità dei 
prezzi di acquisto è elevatissi· 
ma». Inoltre, su 17 miliardi di 
forniture alla pubblica ammini· 
strazione «9 miliardi riguardano 
le forniture al sistema sanitario 
nazionale». Da qui la necessità 
«di ottimizzare gli acquisti». Ùl 
spending review impone dunque 

un taglio del 5% sulle forniture alla sanità pubbli. 
ca. Proprio l'Authority ili' luglio ha pubblìcato i 
prezzi di riferimento a cui le amministrazioni 
dovranno attenersi. Il decreto che arriva in 
consiglio dei ministri prevede che il taglio riguar· 
di anche i contratti in essere. Nel caso che 
emergano «differenze significative dei prezzi 
unitari», cioè oltre il 20%, le Asl devono rinegozia· 
re i contratti con i fornitori. 

--~---~------

FARMACI/2 
Stangata sugli sconti 

per imprese e fannacie 
Arriva una forte stretta sugli sconti per industrie 
farmaceutiche e farmacie. Cosa succede infatti se 
vengono sforati i nuovi tetti di spesa previsti per 
l'acquisto di medicinali? Toccherà alle aziende, 
ma solo a partire dal 2013, farsi carico del 50 per 
cento (e non più il 35 previsto inizialmente) del 

disavanzo. Il restante 50 percen­
to del disa vanzo a livello naziona­
le va a carico delle Regioni nelle 
quali è stato superato il tetto di 
spesa regionale, in proporzione 
ai rispettivi deficit accumulati. ~ Inoltre, ma solo per quest'anno, 
le industrie si vedranno aumenta­
re al 6,5% lo sconto dovuto al 

Servizio sanitario nazionale. La stangata colpirà, 
in base alle bozze di decreto. anche le farmacie. 
Infatti, l'ulteriore sconto dovuto dalle farmacie 
convenzionate è rideterminato al 3,65% cioè circa 
al doppio del valore attuale. In questo caso la 
misura scatta nel 2012 e diventerà strutturale. 
Previsto infine l'obbligo per l'Aifa di segnalare 
l'ingresso sul mercato di farmaci innovativi e 
costosi. 

ASSISTENZA 
Chiudono le mini-strutture 

via da 20 a30 mila posti letto 
L'ipotesi più drastica è quella che prevede il 
taglio di circa 30.000 posti letto; quella meno 
incisiva si fermerebbe a 20.000. Di sicuro i posti 
letto diminuiranno per effetto della proposta di 
rividere ì parametri rispetto a mille abitanti: si 
dovrebbe scendere da 4,2 letti a 3,7, quota entro 

la quale includere anche i posti 
per la riabilitazione e le lun­
go-degenze legate ai casi più 
gravi. Ùl stretta imporrà di con­
seguenza una «revisione delle 
piante org~iche dei presidi 
ospedalieri pubblici». Per agevo­
lare la riduzione dei posti letto, 

viene sollecitato~<l'ulteriore passaggio dal ricove­
ro ordinario al ricovero diurno e dal ricovero 
diurno all'assistenza in regime ambulatoriale, 
favorendo l'assistenza residenziale e domicilia­
re». Una soluzione indicata nelle bozze di decre­
to ma ridimensionata dal mmiSfr({faatdJìzij 
prevede inoltre l'ulteriore chiusura dei piccoli 
ospedali con meno di 120 posti letto o dei reparti 
maternità con meno di 500 parti l'anno. 

" 
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GLI ALTRIINTERVENTI 


INFORMATICA 

Cartella clinica elettronica 

rispanni per 600 milioni 


Con il Fascicolo sanitario elettronico (Fse), la 
cosiddetta cartella clinica in un clic che permette 
ai cittadini di disporre all'interno di un fascicolo 
digitalizzato dei dati su tutta la propria storia 
clinica, il «primo risparmio netto ed evidente è 
quello che deriva dalla eliminazione delle ricette 

cartacee, e che è pa{i a 600 milio­
ni di euro l'anno». E il dato che è 
stato fornito i ministri della Pub­
blica Amministrazione e dell' 
Istruzione e Ricerca, Filippo Pa­
troni Griffi e Francesco Profu­
mo, nel fare il punto sull'entrata 
in uso del Fse. <<Altri miliardi -ha 
detto Patroni Griffi - saranno 

stimabili quando avremo una maggiore 
operatività del sistemm). Ad ogni modo, sulla 
base di alcune stime, il risparmio complessivo 
che deriverebbe da un utilizzo generalizzato sul 
territorio nazionale del Fse oscillerebbe tra 3 e 5 
miliardi ann ui. La piattaforma tecnologica preve­
de un collegamento tra regioni per l'ìnterscambio 
del Fse. AI momento il progetto è attivo tra 
Campania, Piemonte e Calabria. 

FORMAZIONE 
Meno soldi all'università 
sforbiciata di 200 milioni 

Un taglio di 200 milioni sull'Università mentre 
aumenta, di pari importo, la spesa per le scuole 
non statali. L'ipotesi, che dovrà essere conferma­
ta, ha scatenato molte proteste e fatto infuriare gli 
studenti. Nelle bozze del provvedimento sulla 
spending review sono inseriti anche accorpamen­

ti e riorganizzazioni delle strut­
ture di ricerca. L'istituto della 
ricerca metrologica, la Stazione 
wologica Anton Dohrn, l'Istitu­
to italiano di studi germanici e 
l'istituto nazionale di alta mate­
matica vengo soppressi e sposta­
ti all'interno del Cnr che diventa 
quindi il polo nazionale della 

ricerca avanzata. 
La vicenda dei trasferimenti ascuole e univer­

sità sono comunque concentrate le osservazioni e 
le proteste del mondo politico e parlamentare. In 
generale tutti i commenti metto in rilievo la 
necessità di procedere alla revisione della spesa 
ma sottolineano anche la necessità di non impo­
verire l'investimento nella formazione e nella 
ricerca. 

" 


ESODATI 

Paracadute per altri 55.000 


Tutelato chi lavorava afme 20Il 

Salgono di altre 55.000 unità i lasciapassare per 
chi si è trovato scoperto dalla nuova riforma delle 
pensioni. Si vanno ad aggiungere agli altri 65.000 
già tutelati in base alle deroghe definite dal 
governo. Si è quindi voluto dare una risposta 
tempestiva al problema inserendo le nuove tutele 

nel provvedimento di spending 
review. I nuovi beneficiari sono 
quei lavoratori in mobilità che al 
4 dicembre 2011 non avevano 
ancora cessato l'attività lavorati­
va. Vengono inoltre aggiunti do­
dici mesi di tempo per coloro 
che hanno seguito la strada dei 
contributi volontari oppure che 

hanno lasciato il lavoro in base ad accordi indivi­
duali o collettivi. 

Le risorse finanziarie necessarie dovrebbero 
risultare inferiori a quelle stanziate originaria­
mente con il decreto salva-Italia, per il primo
contingente di lavoratori, che erano poco più di 5 
miliardi dal 2013 al 2019. Toccherà comunque 
all'Inps monitorare le domande fino al raggiungi­
mento di quota 55.000: gli altri resteranno fuori. 

DIFESA 
Stretta sugli annamenti 
missioni di pace ridotte 
Riduzione «in misura non inferiore al 1O%}) del 
totale degli organici delle forze armate è parte 
integrante della bozza di provvedimento sulla 
spending review. Attualmente i militari sono 
183.000, si tratterebbe quindi di un taglio di poco 
più di 18.000 unità. II personale in eccedenza, 

l 
indica la bozza, può essere trasfe­
rito ad altre amministrazioni op­
pure collocato in aspettativa per 
riduzione quadri. 

La spending review rappre­
senterebbe così un'accelerazione 
del processo di revisione dello 
strumento militare promosso dal 
ministro della Difesa, Giampao­

lo Di Paola. Nella bozza sulla spending revìew c'è 
inoltre il taglio dì 5,6 dei 7,5 milioni stanziati per 
il 2012 alla cosiddetta mini-naja: gli stage di tre 
mesi di giovani volontari presso le forze armate. 
Sforbiciata di 100 milioni di euro per il20 12, poi, 
alle spese per il rinnovamento dei sistem i d'arma. 
Infine, la dotazione del Fondo vittime dell'ura­
nio impoverito viene decurtato di lO milioni di 
euro per il 2012. 

~~---'---
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Sanità, scontro su mini-ospedali efannaci 

Balduzzi: ioindisaccordosuUechiusure. Sicurezzaegiustiziaesclusedaltagliodi mganici 

DA ROMA NICOLA PINI 

" Earrivato il giorno dei tagli. Sta­
sera o domani il governo licen­
zierà il decreto legge sulla spesa

pubblica, un colpo di scure sugli orga­
nici, le spese, le dotazioni e perfino gli
spazi interni delle pubbliche ammini­
strazioni. Un pacchetto molto ampio.
Su diverse partite è in corso un brac­
~Ii~iìa a partire dalla Sanità dove 
l ... '. sta cer­
cando di limitare il taglio dei posti-let­
to e dei piccoli ospedali, spalleggiato
dalle Regioni. Sulle singole misure ci 
potranno essere cambiamenti in dirit­
tura d'arrivo ma nel complesso il prov­
vedimento dovrà mantenere la forza 
d'urto fmanziaria necessaria per per­
mettere di evitare l'aumento dell'Iva 
previsto per otto bre e rastrellare fondi 
periI terremoto e per altre spese inde­
rogabili. In tutto non meno di 5 mi­
liardi (maforse 7) avaleresulsol02012. 
Non a caso la regia è rimasta sempre 
nelle mani del Tesoro. Perché l'obietti­
vo di ridurre gli sprechi e migliorare la 
produttività negli uffici pubblici èdet­
tato prima di tutto dalle necessità fi­
nanziarie. ndecreto comprenderà i ri­
sparmi messi a punto nei singoli mi­
nisteri e la sforbiciata agli acquisti di 
beni eservizi indicati dal commissario 
Enrico Bondi. 
Sanità. Farmaci, acquisti di beni e ser­
vizi, e riorganizzazione della rete 0­
spedaliera: sono i tre paragrafi del ca­
pitolo tagli nel mondo sanitario. Si 
punta a risparmiare 5miliardi nei pros­

simi due anni emezzo (l quest'anno e pire anche il mondo della Difesa 
4nel biennio successivo). Ma c'è uno (l80rniIa irniIitari) mentre secondo u­
scontro in atto nel governo tra chi vor- na bozza in circolazione sarebbero e­
rebbe la chiusura dei piccoli ospedali selusi il comparto della sicurezza, la 
(si è ~arl~to.di 80 ~ 120 posti letto co- giustizia, il personale diplomatico e 
me disc~ne) d:ret~aIJ1en~enelde: prefettizio. Nel complesso di parla di 
c!eto e chi, come tl~S!to;BaldUZZl, circa lOOmilaesuberi.Peri "travet" sta­
SI oppone a questa deCIS1?ne, pe!ch~ tali anche altri sacrifici: buoni pasto 
sul t~m~ s?no compe~enti, le RegIOnI. più "magri" (non più di 7 euro), stret­
Pe! il mlmstro no.n c~ sara «nessuna ta sulle ferie, che andranno tutte go­
chlUsura automati~a l!llposta 9a.Ro- dute e non potranno essere monetiz­
ma» ma un «ruolo.d~ stimolo eVlgil?n- zate, riduzione del 10% dei permessi 
za» da parte del rrumstero. ~alduzzlha 
conf~rm~t? ~he sul nodo,Cl sono con­
trastl pohtJCl. Data ormaI per assoda­
ta, invece, la stretta sulla spesa farma­
ceutica, con risparmi calcolati per il 
2012 in 350 milioni di euro che paghe­
rebbero, sottoforma di sconti al servi­
zio sanitario, farmacie eindustrie. Co­
sì come è certo un taglio (al momento 
del 5 % per il2012) sulla spesa pergli ac­
quisti di beni e servizi, anche sui con­
tratti già in essere. 
Gli esuberi. Con il ta­
glio del 20% dei dirl­
genti e del 10% degli
altri dipendenti perla 
primavolta si prevede
personale in sovran­
numero tra i 3,5 mi­
lioni di dipendenti
pubblici. Sarà avviato 
in pensione anticipa­
ta attraverso una deroga alla riforma 
Fornero (varranno i vecchi requisiti di 
uscita) o parcheggiato in mobilità per 
due anni. La riduzione dovrebbe col-

Si punta a chiudere 
quelli con meno di 
80 posti-letto. 
Ridotta anche la 
~~erficie degli

ci pubblici 

sindacali. Lo snelli­
mento della struttura 
pubblica non rispar­
mia gli immobili, che 
dovranno diminuire 
con un restringimen­
to degli spazi pro-ca­
pite in ufficio. 
Pacchetto Bondi. 
Con tecniche statisti­
che il commissario 

taglia-spese ha incrociato i dati dell'I­
stat e quelli della Sose (la società che ha 
stilato gli "studi di settore") passando
al setaccio iprimi 60 miliardi di spese.
Gli incroci nanno consentito di trac­
ciare linee di costi sopra iquali le spe­
se andranno ridotte. 

" 
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VENDOLA: PRONTI 
A RESTITUIRE 
DELEGHE SU SANITÀ 
«Penso che potremo 
tranquillamente restituire 
le deleghe relative alla 
sanità», qualora non 
vengano ridotti i tagli a 
questo settore vitale così 
come sembra siano 
previsti nella spending 
review allo studio def 
governo. Lo ha affermato 
il presidente della Regione 
Puglia, NichiVendola, 

arrivando 
al 
mìòiSt.ero 
BilIi 
SIfl.iI! pe r 
l'incontro 
con il 
ministro•

•••, assieme agli altri 
rappresentanti delle 
Regioni. Il malumore tra i 
governatori (alle prese 
anche con un altro 
spinoso capitolo, i 
trasporti) e palpabile. E il 
presidente della Puglia 
spiega la sua drastica 
posizione dicendo di non 
sentirsela «di fare 
l'amministratore 
fallimentare di un sistema 
sanitario che non è in 
grado di erogare i servizi 
ai cittadini»." risparmio 
previsto per la sanità nel 
decreto cella spending ­
che è ancora oggetto di 
limatura - sarebbe di 
cinque miliardi in due anni 
e mezzo: I nel 2012,2 nel 
2013 e 2 nel 2014. 

Ultimi ritocchi al testo 
prima del Consiglio dei 
ministri. Manon si 
scioglie ilnodo dei tagli 
aiposti letto 
Confermatala 
riduzione degli 
organici (10% sugli 
impiegati, 20% sui 
dirigenti) con 
prepensionamenti in 
deroga alla riforma 
Fomero. Coinvolti 
anche i militari 

Ospedali 
16% 33% 

120-400 
posti letto 

ANSA-CENTIMETR I 

-~'---

, 




e 05/07/12 

Monti insiste: chiudiamo subito 

Ancoratensioni tra ministrieTesoro. Cdmprevisto tra 0[JJiedomani 

DA ROMA MARco IAsEVOll 

U na trattativa estenuante, che rende 
tutto più incerto. Protagonisti i mini­
striBalduzzi, Profumo, Severino, Can­

cellieri, De Paola e Patroni Griffi, ilcapo di ga­
binetto del Tesoro, Vincenzo Fortunato, e il 
commissario Enrico Bondi. Gli otto si incon­
trano ripetutamente nel bunker di via XX Set­
tembre (sia collegialmente sia face to face) , 
qualcuno (soprattutto Balduzzi e Profumo) al­
za la voce, spuntano minacce (rientrate, ma 
pronte a essere ripresentate in Cdm) dì di­
missioni. Ma la quadra non si trova, complice 
anche l'assenza forzata del premier Mono, im­
pegnato per !'intero pomeriggio nel bilatera­
le romano con Angela Merker. Ristùtato: la riu­
nìone di governo, che in un primo tempo sem­
brava fosse anticipata a oggi, potrebbe dinuo­
vo essere spostata a domani. A meno di un 
blitz del professore, sempre più irritato dai di­
stinguo dei suoi "colle~i" e dai veti incrocia­
ti di sindacati, categone professionali, Regio­
ni ed enti locali: «Più si va avanti peggio è, dob­
biamo chiudere subito prima che la corrente 
dei "no" ci travolga», dice il premier nei suoi 
costanti contatti telefonici con il ministero del­
l'Economia. Non si esclude, dunque, una con­
vocazione "ad oltranza" nel pomeriggio, do­
po aver riferito alla Camera sull'esito del ver­
tice Ue della settimana scorsa Un appunta­
mento in cui Monti potrà capire il clima con 
cui la sua "strana maggioranza" si appresta ad 
accogliere i tagli. 
Lafretta del Professore è giustificata dal primo 
obiettivo del decreto: per annullare l'aumen­
to del 2 per cento dell'[va nell'tùtimo trime­
stre 2012 (ci sarà invece un punto in più nel 
2013) occorre che le misure entrino in vigore 
subito. Il testo, inoltre, deve anche trovare ri­
sorse per l'Emilia, per ~i esodati e l'aggiusta­
mento dei conti pubblIci alla luce dei dati ne­
gativi sul deficit nei prirnì tre mesi dell'anno 
(L'esecutivo non perde mai di vista la meta del 
pareggio di bilancio nel 20 13). Nel complesso, 
saranno 5-7 rnìliardi "strutturali" , che dunque 
raddoppieranno l'anno prossimo. E in cui la 
parte del leone (circa2,5-3 miliardi) tocca sem­
pre al piano-Bondi. Il "supercommissario" 
scelto da Monti prevede la centralizzazione 
delle spese per beni e servizi delle ammini­
strazioni statali attraverso la centrale acquisti 
di Consip e ha elaborato un metodo scientifi­
co per ridurre il costo degli approvvigiona­
menti, dai dicasteri ai Comuni. Incrociando i 
dati dell'lstat e quelli della Sose, la società che 

, 


ha stilato gli "studi di settore", Bondi ha pas­

sato al setaccio i primi 60 miliardi di spese dei 

100 «immediatamente aggredibili» secondo 

gli studi fatti dal rnìnìstro Piero Giarda. Per 54 

categorie merceologiche ilcommissario ha in ­
dividuatodei "prezzi medianì" , in base ai qua­

li ogni ente potrà ottenere risparmi tra il 20 e 


il 60 per cento. 

Ma non sarà questo il nodo 

dell'intenso e complicato 

Cdm previsto tra oggi e do­

mam. Piuttosto i tagli a più al­

to effetto sociale, quelli ap­

punto su Salute, Istruzione ed 

enti locali, sui quali anche il 

Colle ha chiesto il massimo di 

attenzione. Anche perché in­

torno già fioccano le minac­

ce di un'estate caldissima e di 

un autunno ancora più rovente. Tra sindaca­

ti, associazioni studentesche, avvocati, magi­

strati, farmacisti, governatori e sindaci c'è so­

lo l'imbarazzo della scelta. Ma 
per Monti questi sono ottirnì 
motivi per accelerare e non 
per rallentare, anche perché 
l'impegno ad una radicale re­
visione della spesa è stato 
confermato solennemente 
davanti alla cancelliera tede­
scaAngela Merkel, divenendo 
l'ennesimo criterio su cui mi­
surare la credibilità del gover­
no. 

Perciò in serata, dopo tanti vertici al Tesoro 
sfumati nel nulla e una riunione tra illnjijisti'ti
dena Salute e i governatori che lascia presagi­

re una traumatica rottura con il gpverno (og­
gi è prevista la Conferenza Stato-Regionì), pro­
prio Balduzzi, Profumo e Monti infittiscono i 
contatti e provano a ricucire. I capitoli che chie­
dono di espellere dalle bozze valgono, in tut­
to, intorno ai 400 milioni. Una cifra che, in un 
provvedimenti dai numeri molti alti, può es­
sere recuperata con qualche ritocco. I tre si so­
no lasciati con la promessa di pensarci e di e­
vitare strappi. «Il Consiglio dei ministri di­
cono concilianti da Palazzo Chigi in serata - è 
proprio la sede migliore per far valere il meto­
~o col1e~ale e cucire ilprovvedimento defini­
tivo». 
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L'AUTORITÀ 

«NEL 20 Il APPALTI PUBBUCI 
PER 106 MIUARDI DI EURO» 
Nel 20 Il ci sono stati lavori pubblici 
per 106 miliardi di euro,4 di meno 
rispetto al 20 IO. Lo ha detto il 
presidente dell'Autorità per la 
vigilanza sui contratti pubblici, Sergio 
Santoro. evidenziando anche che 
occorre fare qualcosa per evitare il 
«tracollo» delle imprese e le 
infiltrazioni «malavitose», visto che 
quello degli appalti è «terreno di 
coltura per la corruzione». Sono stati 
perfezionati 1.236.000 appalti fino a 
40mila euro per un importo di circa 
5,3 miliardi, 128.000 tra 40 e ISOmiia 
euro (8,3 miliardi), 60mila sopra i 
ISOmila euro (92 miliardi).Anche 
Santoro si è detto a favore della 
spending review, che deve «inserirsi 
in modo permanente nei meccanismi 
di pianificazione della spesa». 

I responsabili di Sanità e 
Istruzione minacciano 
le dimissioni. 
Mediazione del 
premier. I..:obiettivo 
è ridurre l'aumento Iva 
(solo più 1% dal 2013) 

RETROSCENA 

I TIMORI DEL QUIRINALE: 
({SELEZIONARE I TAGU PER 
EVITARE TENSIONI SOCIAU)) 
Giorgio Napolitano si avvicina a Mario 
Monti.Vuole capire che sta succedendo 
sulla spending review.Vuole essere 
rassicurato sul fatto che si farà di tutto 
per evitare che il Paese possa essere 
scosso da nuove tensioni sociali. Il 
"faccia a faccia" va in scena al Quirinale 
dove il premier è arrivato per 
prendere parte al Consiglio supremo 
di difesa. Dura pochi minuti. Sufficienti 
però all'inquilino del Colle per capire 
che il governo farà tutto il possibile 

per garantire 
equità. Per 
Napolitano è 
inevitabile che le 
categorie 
toccate si 
lamentino. Ma 
ora - ripete in 
più di un 
incontro privato 
il capo dello 

Stato - nessuno può sottrarsi e 
occorre coesione sociale che non può 
significare immobilismo.Anche dal 
Quirinale si lavora per un'Italia «più 
giusta». Perché - torna a riretere ai 
collaboratori più ascoltati i presidente 
- «non si può continuare, come negli 
scorsi decenni, a vivere al di sopra 
delle proprie possibilità», Per 
Napolitano «molto deve cambiare nei 
comportamenti. E nessun gruppo 
sociale può essere esentato dai 
sacrifici», Detto questo p'erò bisogna 
fare ogni «sforzo possibile per 
selezionare molto bene i tagli alla spesa 
pubblica, perché tagliare tutte le spese 
alla cieca sarebbe una linea fuorviante». 
Attenzione, ripete Napolitano.A non 
toccare le spese per la cultura.A non 
colpire i giovani.A non accanirsi con 
chi ha già pagato prezzi duri. A non 
indebolire il contrasto alla criminalità 
(il Capo dello Stato non dimentica di 
essere anche presidente del Csm). 
Monti ha preso nota • 

., 
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La trattativa 

Sanità, rispanni 
fino a 5miliardi 
Via i mini-ospedali 
Chiusura di presidi, l'ira dei governatori 
Solidarietà del ministro: «Sono contrario» 

Dai farmaci, alla riorganizzazione 
della rete ospedaliera. In cantiere, 
una vera rivoluzione per la sanità, il 
piatto forte delmenù dei risparmi del­
la spending review. Ma il governo è 
diviso. Si sarebbe raggiunta ieri infat­
ti un'intesa solo sull' entità complessi­
va dei tagli. Saranno sicuramente pa­
ri a3 miliardi tra il 2012 e 20l3.Aque­
sti si dovrebbero aggiungere altri 2 
miliardi nel 2014. Contrario, invece, 
all'ipotesi di chiudere, dal primo gen­
naio 2013, i piccoli ospedali con me­
no di 80 posti letto, è ilm.iriiSt:i:o"deua 
Eitelim'àfO!:amilfli' 200 strutture 
sono a rischio. E il ministro nell'in­
contro con le Regioni ieri ha detto di 
non essere affatto d'accordo ad inse­
rire la norma all'interno del decreto. 
La competenza a decidere è infatti 
delle amministrazioni regionali. Inol­
tre, nonspetterebbe all'esecutivo sta­
bilire la dimensione minima degli 
ospedali. Sul capitolo ospedali e po­
sti letto non ci sarà, sostiene Balduz­
zi, nessuna «chiusura automatica im­
posta da Roma», ma un «ruolo di sti­
!~!oloe vifSillillZa» da parte del mini­
smm:aéllà~sull'attivitàdelle au­
tonomie locali che hanno «su questa 
materia piena responsabilità». Eppu­
re, nel governo Monti c'è chi vorreb­
be inserire il provvedimento già nel 
decreto, appunto con l'identificazio­
ne della soglia minima di chiusura. 

Mentre le Regioni si oppongono. 
Se il governo «ritiene di coinvol­

gerci in un ragionamento serio di ri­
duzione della spesa, noi siamo pron­
ti ma chiediamo di ridiscutere il pat­
to sulla salute, partendo anche dal fat­
to che tutte le manovre hanno porta­
to tagli alla sanità per oltre 20 miliar­
di», è la reazione del presidente della 
Conferenza delle RegioniVascoErra­
ni, dopo il confronto conBalduzzi. 

Nel governo si continua quindi a 

lavorare per raggiungere un'intesa. 
L'obiettivo è di 3,7 posti letto ogni 
1000 abitanti contro gli attuali 4 per 
mille abitanti. Salvaguardando, co­
munque, le specifiche necessità di 
aree geografiche particolari. Le misu­
re decise dai ministri si incroceranno 
con il piano Bondi. Inparticolare, sul­
la sanità quest'ultimo ha identificato 
i settori su cui fare risparmi. Questi ­
giurano i tecnici - non riguardano be­
ni e prodotti sanitari, ma spese per 
acquisti di beni diversi. 

Sesiguarda al complesso delle mi­
sure, si avranno anzitutto effetti sulla 
spesa farmaceutica. La riduzione di 
questa sarà una conseguenza diretta 
del taglio al Fondo sanitario naziona­
le. Cambiano infatti i tetti sia della 
spesa territoriale sia di quella ospeda­
liera. La prima, già quest'anno dovrà 
ridimensionarsi dal 13,3 al 13,l % per 

poi passare dal 2013 all'll,5% al net­
to del prezzo di rimborso pagato da­
gli assistiti perI'acquisto di medicina­
li a un prezzo diverso da quello massi­
mo di rimborso stabilito dall'Alfa. 

li tetto della spesa farmaceutica 
ospedaliera, invece, dal 2013 sale dal 
2,4 al 3,2%. Ma a questo punto scatta 
l'ulteriore tagliola a carico delle im­
prese farmaceutiche che pagheran­
no, se nonsarà modificata la bozza in 
Consiglio dei ministri, il50% dello sfo­
ramento del tetto ospedaliero anzi­
ché il 35% inizialmente previsto. Il re­
stante 50% del disavanzo ricade sulle 
Regioni nelle quali è superato il tetto 
di spesa regionale, in proporzione ai 
rispettivi disavanzi. 

Sui tagli insorgono i medici. Si trat ­
ta di un «incubo». È una «sanità sop­
pressa», è la denuncia dell' Anaao As­
somed, il principale sindacato della 
dirigenza medica del Sistema sanita­
rio nazionale. «Non sono bastati i ta­
gli alla sanità pubblica degli ultimi 
due anni e quelli di 8 miliardi già pre­
ventivati, a questi il governo sta pen­
sando di sommare altri 3 miliardi en­
tro il 2013, condannando ormai tutte 
le Regioni a chiudere servizi e abbat­
tere le prestazioni», è la critica 
dell' Anaao .. 

ci.pe. 
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cartella clinica elettronica 

Addio fascicoli: un clic 
e si risparmiano 5 miliardi 

«Con il Fascicolo sanitario elettronico 
(Fse) -la cosiddetta cartella In un clic ­
che pennetteal cittadini di disporTe 
all'lntemo di unfascicolo digitalìzzato 
deidati su lutta la propria storia 
clinica -II primo risparmio nettoed 
evidente è quelloche deriva dalla 
eliminazionedelle ricettecartacee: 
vale a dre600milionidieuro l'anno». 
Èildatocheè statofomitodai ministri 
della Pubblica amministrazione e 
dell'Istruzionee ricerca, Patroni Griffi 
e Profumo. 
,CAItrimiliardi - ha dettoPatroniGriffi ­
saranno stimabili quando avremo una 
maggioreoperativitàdelsistema,.. Ad 
ogni modo, sulla basedi alcune 
proiezioni, I risparmio complessivo 
chederiverebbeda un utilizzo 
generalizzato sul territorio nazionale 
delFse oscillerebbe tra 3 e 5mld 
annui. 

Piccoli ospedali 

A rischio 200 strutture 
con meno di 80 posti letto 

A partire dalprossimoprimo gennaio 
del2013potrebbero essere chiusi tutti 
queipiccoli ospedali che· proprio per 
le loro dimenslonl- hanno meno d 80 
posti letto. Sarebbequesta unadelle 
ipotesi al vagliotragli interventi in 
sanità, che, a conti fatti, 
comporterebbe la chiusura di circa 200 
strutture su tutto il territorio nazionale. 
UnIntervento sulle strutture 
ospedalierenonè ancora entrato 
definitivamente tra le misure, e, 
secondo quantosi apprende, si 
starebbe anche valutando, previa 
verifica puntuale con le Regioni, 
l'ipotesi di riconversionedelle strutture 
tra80 e 120posti letto. Dunque la 
partita resta ancora aperta aspettando 
di trovare una soluzione di 
compromesso che però non sia in 
contrasto con ilprincipio che ispira il 
decretodella«spending review». 

L'assistenza 

Giro di vite sulle medicine 
solo forniture centralizzate 

Giro divite sul capitolo degli 
apprOvvigionamentidelmateriale 
sanitario. 51 perché In base a quelloche 
èstatodecisonelle linee gtidadel 
decretosulla spendngreview,le Asl 
potranno avere le fomiturenecessarie 
solo attraverso la Consip, vale a direla 
centrale pubblicaper gliacqtisti 
centralizzati. Si tratta Insommadi una 
sortadimonitoraggiostretto che punta 
adevitaregli sprechi.lnoltre,sempre 
nell' ottica deU'ottimlzzazlone del 
budgetdisponibili, è stato presentata 
lapiattaforma tecnologica messaa 
punto dal Dipartimento 
digitalizzazione della pubblica 
amministrazioneinsìeme al Cnr, che 
prevede uncollegamentotra regioni 
perl'interscambio delfascicolo 
sanitarioeleltronico.A1 momentoil 
progettoè attivo tra Campania, 
Piemonte e Calabria • 

.. 
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Le farmacie 

Scende la quota di incasso 
sulle singole confezioni 

Per quel che riguarda la spesa 
farmaceutica si abbassa la quota 
d'incasso sulle singole confezioni. Lo 
sconto che dovrà applicare l'industria 
passa infatti dall'1 ,82% delcosto del 
medicinale al 6,4, quello dei rivenditori 
da 1 ,82 a 3,65. Scenderà anche il tetto 
della spesa farmaceutica territoriale. La 
revisione passa infatti dal 13, 1 % del 
totale della spesa sanitaria a quota 
11,5%.11resto graverà come sempre su 
produttori e farmacisti. Inoltre, codici al 
postodei nomie tecniche crittografiche 
per i dati relativi alla patologia. I n arrivo 
maggiori garanzie di riservatezza pergli 
assistiti in casodi monitoraggio della 
spesa sanitaria. Il Garante ha dato 
parere favorevole sullo schema di 
decreto del ministero che modifica un 
precedente decreto con il quale è stata 
istituita la banca dati per il monitoraggio 
della spesa farmaceutica. 

Fondo speciale 

Via un miliardo dal budget 
e nel 2013 ne saltano due 

UncapitolO a parte nel decreto è 
dedicatoal Fondo sanitario. Si tratta di 
un budgetche serve a mandareavanti 
sia gli ospedali che l'assistenza 
territoriale: ogni anno assorbealmeno 
il 70% del bilancio delle 
amministrazioni locali. Perquesta 
seconda metà del 2012 il fondo 
sanitario nazionale, che vale circa 110 
miliardi, verrà - in basea quel che è 
stato deciso nel decretodella spending 
review - ridotto di un miliardo.Albi due 
miliardi poi sarannotagliati nel 2013. 
Inoltre salirà dal 35% al 50% laquota a 
carico delle aziende dell'eventuale 
sforamento del tetto della spesa 
farmaceutica nazionale. A partire da 
gennaio 2013, le industrie del farmaco 
dovranno quindi partecipare in modo 
più corposo rispetto a quanto già 
previsto dalla manovra del luglio 
scorso. 

~ 
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Ospedali da tagliare 

scontro nel governo 


• Confennata la scure • Poste, 1152 uffici DI GIOVANNI, VESPO A PAG. 6-7da 5 mld sulla sanità verso la chiusura 

Ospedali da chiudere 

battaglia nel governo 


e Confennati i tagli di 5 miliardi al Fondo sanitario 
e Balduzzi in conflitto con la Ragioneria sui piccoli 
nosocomi e Province, più di 60 destinate a sparire 
e 7 miliardi in meno agli Enti locali 

BIANCA DI GIOVANNI 
ROMA 

«Sono contrario a chiudere gli ospedali. 
È un'operazione che non si può fare da 
Roma: semmai ciascuna Regione potrà 
approntare un piano». Nel lungo con­
fronto sulla spesa sanitaria con i presi­
denti di Regione il mlffiSttòdèUa Salute' 
RèòatòBàlduzzi ha preso le distanze dal­
Ia «tagliola» sui posti letto confezionata 
dalla ragioneria generale dello Stato. 
Un vero e proprio sfogo contro chi vuole 
smantellare ospedali e posti letto. La 
«bozza» presentata al tavolo del ministe­
ro prevede la soppressione di circa 18mi­
la posti, con l'obiettivo di arrivare a una 
media di 3,7 posti per mille abitanti. Il 
ministro ha escluso un taglio automati­
co, contestando l'ipotesi di agire sulle 
strutture con meno di 80 o 120 posti, 
confermano alla delegazione guidata da 
Vasco Errani che l'ipotesi è ancora in via 
di definizione. Ma il tempo stringe: il 
consiglio dei ministri è stato anticipato a 
oggi pomeriggio alle 17. E proprio sui 
metodi e sui tempi i presidenti hanno 
puntato i piedi, contestando i tagli linea­
ri che vengono proposti. «Dateci degli 
obiettivi di risparmio, e ciascuno di noi 
selezionerà le voci da cambiare - ha di­
chiarato il presidente della Toscana En­
rico Rossi - Il metodo che voi proponete 
punisce chi ha già ottenuto una raziona­
lizzazione della spesa, perché impone 
gli stessi sacrifici a tutti». Insomma, non 
si tratta di «bisturi», per dirla con il pre­

mier Mario Monti, ma di «accetta», che 
cala su un sistema già colpito pesante­
mente negli ultimi anni. 

Il ministro non ha escluso la possibilità 
di una razionalizzazione della rete ospe­
daliera «che porti a una riduzione di costi 
di gestione e ad una maggiore appropria­
tezza delle prestazioni -ha dichiarato Bal­
duzzi in una nota - in vista di un più stret­
to rapporto tra ospedale e territorio». Ma 
sulla materia, ricorda il ministro, sono le 
Regioni ad avere «piena responsabilità». 
Per la riorganizzazione, dunque, bisogne­
rà attendere piani regionali. 

Ciò non toglie che alle amministrazio­
ni decentrate si chieda un contributo pe­
santissimo alla revisione della spesa. Cir­
ca 5 miliardi nel triennio, uno già 
quest'anno e due per ciascun anno suc­
cessivo, anche se sul 2014 resta ancora 
aperto qualche spiraglio. A questi nume­
ri bisognerà aggiungere la «cura dima­
grante» sul personale, con la riduzione 
media del 10% dei dipendenti e del 20% 
dei dirigenti, la revisione delle spese, per 
un contributo di circa 700 milioni 
quest'anno e 1 miliardo l'anno prossimo. 
Una cura da cavallo, che rischia di pesare 

sulle tasche dei cittadini più deboli, in ter­
mini di medicine da pagare e minori servi­
ZI. 

FARMINDUSTRIA 
È questa l'accusa dei presidenti di Regio­
ne, che chiedono all'esecutivo più chia­
rezza: nessuna mossa prima di una nuo­
va definizione dei liveIli essenziali di assi­

stenza, che si decideranno entro il 31 ot­
tobre con la firma del Patto per la salute 
del 2013. La cura della sanità hagià pro­
vocato la reazione durissima di Farmin­
dustria. «Non costringeteci a chiedere lo 
stato di crisi - ha dichiarato ieri il presi­
dente delle case produttrici -L'industria 
del farmaco è un patrimonio che l'Italia 
non può perdere. Gli ultimi tagli potreb­
bero costare lOmila posti di lavoro». 
L'ipotesi sul tavolo del governo prevede 
che salirà dal 35% al 50% la quota a cari­
co delle aziende dell'eventuale sfora­
mento del tetto della spesa farmaceuti­
ca nazionale. A partire da gennaio 2013, 
le industrie del farmaco dovranno quin­
di partecipare in modo più «corposo» ri­
spetto a quanto già previsto dalla mano­
vra del luglio scorso. L'altro 50% sarà 
invece a carico delle sole Regioni che 
hanno supérato il tetto di spesa, in pro­
porzione al rispettivo disavanzo. 

ENTI LOCALI 
Regioni, Province e Comuni contribui­

ranno alla manovra complessiva per ol­
tre 7 miliardi. Le Province, già «depo­
tenziate» con il Salva-Italia, saranno ac­
corpate o soppresse in base a diversi cri­
teri. Il primo parametro prevede alme­
no 3mila metri quadrati di estensione, il 
secondo 350mila abitanti e almeno 50 
Comuni al loro interno. Le Province 
che non dovessero superare almeno 
due dei parametri, verrebbero soppres­
se. Dalle attuali 107 amministrazioni si 
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scenderebbe a 61, comprese le lO città 
metropolitane. Tra le «salvate» si sono 
aggiunte le 9 Province delle Regioni a 
statuto speciale (in origine escluse) e le 
lO amministrazioni maggiori che do­
vranno diventare città metropolitane 
(Roma, Torino, Milano, Venezia, Geno­
va, Bologna, Firenze, Bari, Napoli e Reg­
gio Calabria). 

Tagli «Inaccettabili" per il presiden­
te dell'Unione province italiane, Giusep­
pe Castiglione. Infine, per i Comuni sa­
rebbero previsti tagli per 500 milioni di 
euro per il 2012 e di due miliardi per il 
2013. Il presidente Anei Graziano 
Delrio dal sito dell'associazione dei Co­
muni ribadisce il giudizio negativo sulla 
spending review, soprattutto sul meto­
do. «Il governo non ci ha fornito dati sul­
la spesa per il nostro comparto. Per rea­
lizzare una buona operazione ci voleva 
un'alleanza più forte e trasparente con i 
Comuni, al di là dei principi che condivi­
diamo -scrive Delrio -Non dandoci i nu­
meri definitivi sull'entità dei tagli, il go­
verno si assume la responsabilità di fare 
anche interventi di riduzione che maga­
ri non sono giusti». E infatti "i tagli pro­
spettati dal commissario Bondi sono 
estemporanei e parziali» aggiunge 
Delrio. 
Enrico Rossi: «Dateci 
obiettivi di risparmio 
e noi selezioneremo 
le voci da cambiare» 

strutture 
pubbliche 
di ricovero 
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La spending review si complica 
Èretromarcia sugli ospedali 
Dopo le proteste delle Regioni pronta smentita del flinuWllì11il_Zu!e Balduzzi: 
«Roma non imporrà la chiusura». Grillo attacca l'esecutivo: «Il Paese si èrotto...» 

Francesca Angeli 
Roma «Nessuna chiusura degli 
ospedali sarà imposta da Roma». 
Parola del miDlstmitleUà','Salufe, 
Renato:BaIatl:m L'ipotesi che la 
spending review prevedesse il ta­
glio di 30mila posti letto non è ri­
masta in piedineppure ungiorno. 
Già ieri mattina i tagli ipotizzati 
erano scesi a 18mila e le strutture 
ospedaliere da cancellare si erano 
ristrette daquelle con meno di 120 
aquelle con meno diBOposti letto. 
Poi Balduzzi ha sgomberato ii 
campodaidubbi:nessunaimposi­
zione, il che equivale adirenessu­
nachiusurasenzailsì deidiretti in­
teressati, ovvero le Regioni, già 
schieratein difesadelleloroprero­
gative. Esito prevedibile anche 
perché, come spiega lo stesso mi­
nistro cheieri haincontrato le Re­
gioni/sono queste ultime ad avere 
«piena responsabilità» in materia 
dunque questo punto esce dalla 
spendingreviewanchesenon tutti 
nel governo lapensano come Bal­
duzzi. 

È il comparto sanità quello che 
in questeoresurriscaldai rapporti 
tra governo, parti sociali eaddetti 
del settore. Nell'incontro con le 

Regionitenutoieriseraèstatopro­
prio Balduzzi aconfermarelapre­
visione di 3miliardi di tagli. Uno 
nel 2012 edue nel 2013. Si prose­
guirebbepoinel2014 conun ulte­
riore taglio di due miliardi. Dove 
affonderàla lama? Si ipotizzava la 
riduzione dei posti letto per abi­
tante dagli attuali 4,2 per mille a 
3,7. Ovvero circa 20mila posti let­
10 in meno rispetto alla situazione 

, 

attuale. Poi il risparmio sui beni e 
servizi, tagliati del 5per cento per 
un risparmio di circa 1,7 miliardi. 

La revisione della spesa colpisce 
anche il settore farmaceutico ed 
infatti Federfarma e Farmindu­
stria sono scese sul piede di guer­
ra. I farmacisti attaccano la ridu­
zione del tetto della spesa farma­
ceutica territoriale dall'attuale 
13,3 aIl'll,5 del 2013. Inevitabile, 
dice Federfarma, una spesa mag­
giore acarico dei cittadinLAncora 
più drammatico l'allarme lancia­
to dalle industrie farmaceutiche. 
I1tagliodicinquemiliardiintrean­
ni pesa anche su questa voce di 
spesa. Negliultimi5annileimpre­
sehannosubitotagliper l l miliar­
di complessivi afronte di un rica­
vo industriale di 12 miliardi an­
nui. Se si va avanti così, avverte 
Farmindustria, "perderemo nei 
FARMINDUSTRIA 
«Con la stretta prevista 
sugli acquisti di farmaci 
a rischio 10mila addetti» 

prossimi cinque anni circa lOmila 
posti di lavoro». Non solo. Il ri­
schiopiùimmediatoriguardai far­
maciinnovativi, adesempioquel­
li per le patologie ancalogiche, 
che già ora vengono distribuiti in 
modo diverso aseconda delle Re­
gioni. Se si deve ancora tirare la 
cinghiasaràdifficUegarantire il ri­
forni mento a tutti i cittadini che 
ne avranno bisogno. «Avremocit­
tadini di serie Ache andranno in 
Svizzeraacomprarsiifarmaci-di­

ce ilpresidente di Massimo Scac· 
cabarozzi - e quelli di serie Bche 
non se li potranno permettere». 
Farmindustria attacca definendo 
iprovvedimenti «unatassa di sco­
po»controlafarmaceuticamaan­
che le misure annunciate per il 

pubblicoimpiegoele amministra­
zioni locali hanno già provocato 
un'alzata di scudi. Tra gli altri ta­
gli, checomunquedovrannoesse­
re confermati, un dieci per cento 
inmeno perii personale deIle for­
ze armate, circa 18milamilitari,ol­
tre auna riduzione di 100 milioni 
di euro per le spese per gli arma­
menti. Previsto pure uno sgrade­
volissimo taglio di dieci milioni di 
euro già nel2012 ai fondi destinati 
alle vittime dell'uranio impoveri­
tO.Anche l'università non resta in­
denne dai tagli: previsti200 milio­
niin meno per ilfondo di finanzia­
mento ordinario per gli Atenei. Il 
premierdifendelesceltedelgover­
no. «È venuto il momento di agire 
in modo strutturalmente più con­
vincente sul settore pubblico che 
nonvuoidire riduzione tranchant 
ma una riduzione della spesa do­
po aver fatto un'analisi molto pre­
cisa dei settori dove ci sono spre­
chb, sostiene Mario Monti. 

Scelte che ai cittadini non piac­
ciono affatto. Ese non fossero già 
abbastanza arrabbiati ci pensa 
Beppe Grillo agettare benzina sul 
fuoco avvertendo che«ilPaese si è 
rottoicogiioni» edandodegli inca­
paci ai parlamentari soprattutto 
perché non impongonountettoal­
le pensioni d'oro mentre distrug­
gono lo stato sociale. 
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LA STANGATA SULLA SANITÀ 
tagli da 1,5 miliardi 

dal tettoDal 2012 8 
al2014 già previsti di spesa

dal Governo ai dispositivi-s.o°/o Berlusconi medici 
dei 
finanziamenti 

&GO milioni ----'statali beni e servizi 
Dati in miliardi di euro sanitari 

dillt.zil3.P PDsti.'·"",-,
ogni 1000 abitanti 
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Il nodo sanità 

La favola dei costi standard: 
i dati ci sono, ma la riforma aspetta 

••• Importante è avere fiducia Pri­
ma o poi qualcosa accadrà Perchè ieri 
il sottosegretario all'Economia Gian­
franco Polillo ha annunciato che per i 
tagli alla spesa farmaceutica e sanitaria 
bisognerà portare un po' di pazienza. 
«Per ora - ha assicurato in una intervi­
sta a Tgcom24 - nessun allarmismo. Il 
concetto di spending review significa 
fare una revisione programmatica che 
si svolge nel tempo. Un percorso. I 
conti pubblici italiani sono in ordine, 
stiamo solo facendo manutenzione». 

Insomma non c'è fretta. Perché «se 
non ci fosse il carico di debito pubbli· 
co, l'Italia starebbe addirittura meglio 
della GennaniID). Quindi si può comin· 
ciare dall'anno prossimo. Ma non n 
gennaio come di norma. Con calma. 
Se ne parlerà fra marzo e aprile. O an· 
che dopo. Nel frattempo la tagliola 
sull'Iva avrà tutto il tempo di scattare e 
rendere sempre più immobile il carrel­
lo della spesa. Perché le riduzioni di 
spesa nella sanità valgono almeno cin­
que miliardi e la delibera sui costi 
omogenei, da sola, almeno un paio . 

Fra l'altro risparmi strutturali perchè 
una volta stabilito il parametro non si 
scappa più. Eppure sembra impossibi­
le. In fondo si tratta unicamente di 
compilare un listino. Probabilmente 
nemmeno tanto complesso se il 29 
marzo, intervenendo alla Camera, il 
i:nìt1isttudèU.aSàlitè, l(enara'lBaI<fmtì 
aveva confermato: «È fenna la volontà 
del governo di applicare i costi stan­
dardo Non ci sono ragioni per afferma­
re il contrario». 

Invece non è successo ancora nulla 
Tanto più che, contrariamente a quan­
to sostiene il sottosegretario Paolillo, 
che gran parte del percorso è stato fat­
to. C'è anche il documento ufficiale. A 
prepararlo un organo dello Stato come 
l'Avcp (Autorità di vigilanza sui con­
tratti pubblici). Ha già preparato la li­
sta dei prezzi medi che dovrebbero es­
sere applicati in tutto il Paese: da Aosta 
a Ragusa per la semplice ragione che, 
essendo gli uomini tutti eguali. la cura 

della loro salute non può avere costi 
diversi in base alla latitudine. Secondo 

i calcoli dell' Avcp comprare una sirin­
ga dovrebbe costare ad una Asl o a un 
ospedale solo 2 centesimi, invece arri­
va a 3,65 euro. Una protesi all' anca può 
variare da 284 a 2.575 euro a seconda 
della Asl. Gli inserti di tibia si pagano 
da 199 euro fino a 2.479 euro, 12 volte 
in più. E ancora: un flacone dì antinfet­
tivo, il cui giusto costo sarebbero 80 
centesimi, in media viene pagato 3,22 
euro (+302,5%). Un trattamento Hiv, 
invece di 0,76 euro, ne costa 1,39: 
1'82,9% in più. E poi ci sono le spese per 
la mensa e per la lavanderia Un rap­
porto impietoso ma di facile consulta­
zione sul sito dell'autorità (W\V\v.ac­
vp.it). E allora se è tutto pronto perchè 
aspettare? Tanto più che di tempo se 
n'è perso già molto. L'adozione dei co­
sti standard era prevista nella legge de­
lega sul federalismo fiscale del 5 mag­
gio 2009. Un dubbio? Per trovare la 
particella di Dio al Cern sono stati ne­
cessari 48 anni. Al governo italiano per 
omogeneizzare i costi della quanti ne 
serviranno? Saperlo. 

N.SUN. 

.. 


http:W\V\v.ac
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SPRECHI DI STATO 

MONTI, TAGLIA QUI 

(SE HAI IL CORAGGIO) 


Tra rimborsi edistacchi, i sindacati drenano centinaia di milioni all'anno 
dalle casse dello Stato. Eper la sanità, forbici sul ministero esul 118 siciliano 

di MAURIZIO BELPIETRO 

Anni fa, quando dirigevo il Giornale, 
commissionai ai colleghi una serie di 
articoli sul sindacato: volevo un'inchie­
sta incentrata sui privilegi di cui gode­
vano Cgil, Cisl e un e sui soldi pubblici 
che incassavano. Nessuno all'epoca se 
n'era mai occupato: il libro di Stefano 
Livadiotti intitolato L'altra Casta era di 
là da venire e i fatti interni alla triplice 
erano pressoché misteriosi. Grazie al 
lavoro dei cronisti di via Negri venne 

fuori un quadro impressionante di age­
volazioni e denaro che ngoverno con­
cedeva a un'organizzazione privata, la 
quale poi usava fondi e permessi per 
ostacolare l'attività del governo stesso. 

Ricordo che Roberto Maroni, 
all'epoca ministro del Lavoro, mi tele­
fonò dicendomi che neppure lui era a 
conoscenza del volwne di rimborsi che 
lo Stato versava nelle casse delle confe­
derazioni e la cifra di 2mila miliardi che 
avevamo pubblicato lo aveva lasciato a 
bocca aperta. Molto tempo è passato 

da quell'inchiesta e molti articoli, oltre 
che libri, sono stati scritti sulla materia. 
Il flusso di fondi con cui si finanzia il 
sindacato però è sempre n, intatto no­
nostante la crisi economica e le ristret­
tezze delle pubbliche amministrazioni. 
Milioni di euro che ogni anno vengono 
riconosciuti ai Caf e ai patronati, centi­
naia di migliaia di ore di distacchi e 
permessi sindacali che, secondo la 
Corte dei conti, ( ...) 

segue a pagina 3 

Monti, se hai coraggio taglia qui 

Il premier vuole togliere un po' di soldi aCgil. Cisl eDiI. Ma basterebbe semplificare le dichiarazioni dei redditi per azzerare ifondi che 
arrivano alla triplice tramite i centri di assistenza fiscale. Poi sì potrebbe mettere mano. ad esempio. ai forestali calabresi eaUl8 siciIianrL 

::: segue dalla prima 
MAURIZIO BELPIETRO 
(...) all'Erario sono costati in un 
anno l'equivalente di 151 millo­
nidieuro. 

Ora Mario Monti dice di voler 
mettere mano alla faccenda Da 
quel che si legge, con la spen­
ding review ngoverno vorrebbe 
ridurre del dieci per cento le ore 
di lavoro regalate a Cgil, Cisl e 
un e risparmiare un euro per 
ogni dichiarazione dei redditi 
che passa nelle mani del sinda­
cato. Spiccioli. Se dawero vo­
lesse incidere sulla spesa pub­
blica, basterebbe che npremier 
semplificasse i docwnenti che il 

contribuente deve presentare 
ogni anno al Fisco (trattandosi 
di lavoratori dipendenti che al 
massimo posseggono una casa, 
l'operazione sarebbe estrema­
mente semplice) e azzererebbe 
in un amen i fondi destinati alla 
Triplice. Non molto più com­
plicata sarebbe l'eliminazione 
dei sindacalisti retribuiti dallo 
Stato: basterebbe applicare an­
che nei ministeri il contratto 
privato e 4.569 persone pagate 
dalla pubblica amministrazio­
ne per lavorare presso le sedi di 
Cgil, Cisl e un sarebbero intera­
mente a carico delle confedera­
zioni. 

Certo. Per fare tutto ciò ci 
vuole un discreto fegato e an­
che la pazienza di sopportare 
scioperi a non finire. Camusso, 
BonaÌmi e Angeletti, vedendo 
sparire funzionari gratis e la 
montagna di quattrini che ogni 
anno viene loro regalata dallo 
Stato, non la prenderebbero 
molto bene. Senza uomini e 
senza soldi a breve sarebbero 
costretti a chiudere baracca e 
burattini o per lo meno a ridi­
mensionarsi drasticamente. 
Per molti sindacalisti di carriera 
ci sarebbe lo spettro di mettersi 
per la prima volta nella vita a la­
vorare. Proprio per questo - per 
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il cancan che scateneranno - te - per occuparsi dei boschi della 
mo che alla fine non se ne farà Valtellina o della Val Seriana. 
niente. Del resto già ieri il Sole Ma volendo risparmiare si po­
24 ore parlava di una retromar - trebbe finalmente affrontare lo 
cia del governo: probabile dun- scandalo del 118 siciliano: un 
que che sul sindacato non solo pronto soccorso per il quale la­
nonsiabbattal'accettadiMon- vorano 3.337 persone nono­
ti, ma neppure il temperino. stante le ambulanze della Re-

Per non essere accusati di gione siano solo 256. Il servizio, 
comportamento anti sindacale appaltato alla Croce rossa, ha 
o di manie di persecuzione nei portato al fallimento della so­
confronti della Triplice, non vo- cietà: così la Regione ha pensa­
gIiamo fermarci solo a quanto to bene di assumere diretta­
si potrebbe risparmiare chiu- mente tutto il personale, ma 
dendo i rubinetti che alimenta- non senza aver trovato un pie­
no Cgil, Cisl e Uil. Nei giorni colomarchingegnoperscarica­
scorsi abbiamo segnalato di re un po' di costi sulle spalle 
quanto siano in eccesso i di- dell'Inps. 
pendenti del Comune di Paler- E a proposito di sanità, visto 
mo, il cui numero è quasi due che Monti si dice intenzionato 
volte quello del capoluogo lom- a mettere mano alle forbici, 
bardo (con la differenza che a perché non comincia dal iIilirl: 
Milano ci sono il doppio dei cit- stero. dél.llÌiSMit:à? Secondo le 
tadini). CosÌ come pure ci sia- nostre informazioni, vi lavora­
mo occupati dei forestali cala- no oltre 2 mila dipendenti, ma 

bresi, che sono undici volte di gran parte dei compiti, da al­
più in confronto a quelli assunti meno un decennio. è attribuita 

alle Regioni. Dunque, che ci sta 
a fare tutta quella gente? Di si­
curo non a occuparsi della no­
stra salute: sapere che al mini­
stero buttano i nostri soldi in­
fatti ci provoca solo un travaso 
di bile. 

maurizio.belpietro@liberoquotidiano.lt 
@BelpietroTweet 

• Nonsono 
convinto che 
riducendo la spesa 
pubblica 
improduttiva si 
riducano le 
possibilità di 
occupazione dei 
giovani. La qualità 
della spesa è 
essenziale per una 
crescita sostenibile 
MARIO MONfI 
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La ricetta di spending review di Bartoleui, il commissario che ha ri-sanato la prima Asl italiana 

Sanità, punire i dirigenti incapaci 

Stipendio tagliato a chi non sa spendere, servizi pubblici salvi 

DI ALESSANDRA RICCIARDI 

T
agliare lo stipendio al 
dirigente che sbaglia. 
«Perché spesso chi am­
ministra la cosa pubblica 

non lo fa con la stessa oculatez­
za con cui amministra le proprie 
cose private. Solo responsabiliz­
zando chi ha poteri decisionali 
si possono ridurre i costi senza 
tagliare i servizi», dice Maurizio 
Bartoletti, il primo colonnello 
dei carabinieri chiamato a fare 
il commissario straordinario 
di un'azienda sanitaria locale. 
Non una qualsiasi, ma l'Asl di 
Salerno, la più grande d'Italia: 
9 mila dipendenti, 14 ospedal 
13 distretti, negli ultimi 30 mes 
ha sopportato una fusione di : 
aziende e la cessione di 4 pre 
sidi, l milione di cittadini- pa 
zienti. Cinque mesi fa perdev: 
740 mila euro al giorno, «oggi , 
in equilibrio operativo e ha au 
mentando i servizi ai cittadini. 
La scure del governo Monti si;; 
per abbattersi sulla sanità, COI 

tagli ai posti letto e un interven 
to drastico sugli acquisiti di ben 
e servizi. Un'operazione pulizie 
quella affidata al commissari, 
straordinario nazionale per la 
spending review, Enrico Bondi, 
che dovrà mettere le forbici in 
una matassa di 70 miliardi di 
euro.•Se si tratta solo di fare 

tagli lineari, di tagliere servizi, 
si fa presto, ma non è detto che 
si taglino gli sprechi», ragiona 
Bartoletti. 

R. Nella sanità ogni strut­
tura spende come vuole, 
dare parametri univoci sem­
bra quantomeno una scelta 
di buon senso. 

Risposta. C'è però un proble­
ma a monte. Chi è chiamato a 
decidere in questi anni non ha 
amministrato la cosa pubblica 
come amministrerebbe il proprio 
privato. Lavorare sulla dirigenza 
e sulla sua responsabilizzazione 
è fondamentale per avere servizi 

,. 

più efficienti e alla 

fine anche meno 

costosi. 


D. Facile a 

dirsi..• 


R. La pri­

vatizzazione 

del rappor­

to di lavo­

ro pubblico 

non ha dato i 

frutti sperati 

proprio 


perché nessuno 
ha pagato per gli 
errori. Chi sbaglia 
deve essere puni­
to, anche con tagli 
allo stipendio. Noi 
abbiamo rialfabe­
tizzato dal punto 
di vista ammini­
strativo un'azien­
da che perdeva 740 
mila euro al giorno. 
Abbiamo restitui­
to 408 delibere di 
spesa, perché inu­
tili, non motivate, 
oppure altrimenti 
fronteggia bili. E nonostante 
questo, abbiamo adottato 200 

delibere stigmatizzando ri­
tardi, sanatorie, proroghe 
di ogni genere. A causa di 
un'incapacità nella gesti­
tone dell'ordinario. L'ur­
genza era divenuta una 

scadenza trascurata. 
D. Cosa avete tagliato? 
R. Di servizi nulla, que­


sto significa 860 milioni di 

beni e servizi per 


un'azienda che 

fattura 1,6 mi­

liardi di euro. 

Abbiamo solo 

fatto ordine. 

Per esempio 
sulle gare. 
Nessuno pri ­

ma partecipava 
perché non c'era 
certezza dei paga­
menti. Ora abbia­
mo pagato tutte 
le fatture, anche 
quelle non scadute. 
All'ultima gara si 
sono presentati in 
centinaia. E questo 
consente a noi di 
esigere il rispetto 
dei contratti. Ap­
plicando penali 
nel caso di ritar­
di. E restituendo 
ai cittadini i soldi 

non sprecati. Con le visite me­
diche anche nei fine settimana, 
per smaltire le liste d'attesa. 

Uno sforzo di cui il territorio 
è consapevole e partecipe. Il 
problema non è tagliare i costi, 
ma ristruttura quei costi: come 
si produce, per fare cosa, se si 
possono fare economia di scala, 
integrare i servizi. 

D. Non ha avuto resistenze 
interne? 

R. Scherza? Faccio lo slalom 
tra denunce e diffide. I benefi­
ciari degli sprechi non sono certo 
contenti che di sprechi non ce ne 
siano più. Ma ho trovato anche 
tantissimi a cui non par vero di 
poter lavorare e bene. Abbiamo 
scoperto macchinari costossimi 
imballati, mai attivati. E si con­
tinuava a comprare. 
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MINISTERI E REGIONI, VIA 200 MILA DIPEND 

TI piano per militari e dirigenti. ~1a gli enti locali decideranno da soli 

ROMA - Potrebbero arriva­
re a 200 mila i posti tagliati da­
gli organici della pubblica am­
ministrazione in base al decre­
to sulla spending review che 
tra oggi e domani dovrebbe ar­
rivare in Consiglio dei ministri. 
Potrebbero, perché solo una 
parte di quei tagli, circa 55 mi­
la, sono cert4 mentre il resto è 
affidato alla scelta di Regioni 
ed enti locali. Come si arriva a 
quel numero? 

ndecreto dice che per i mini­
steri e gli enti pubblici sarà ap­
plicata la regola già seguita dal­
la presidenza del Consiglio e dal 
ministero dell'Economia: taglio 
della pianta organica, cioè dei 
posti a disposizione, pari al 20% 
peri dirigenti eal 10% per gli al­
tri dipendenti. Tra enti pubblici 
non economici e ministeriali 
considerando solo quelli <<puri» 
cioè senza insegnanti, magistra­
ti o medici - il settore conta cir­
ca 300 mila lavoratori. E dun­
que' secondo le stime del gover­
no, questo capitolo dovrebbe 
portare a una riduzione di 
30-35 mila posti. TI ministro per 
la Pubblica amministrazione, Fi­
lippo Patroni Griffi, dice che i 
<<tagli non saranno lineari ma se­
lettivi e saranno possibili delle 
compensazioni». n 10 e il 20%, 
cioè, dovranno essere il risulta­
to finale dell'operazione, il di­
magrimento imposto ai ministe­
ri nel loro complesso. Ma i tagli 
potranno essere più pesanti in 
alcuni casi e più leggeri in altri, 
del 1l9I, alla Giustizia e del 11l9I, 

all'Interno, ad esempio. Per fis­
sare i singoli obiettivi, da deci­
dere entro ottobre, si terrà con­
to dei carichi di lavoro, dell'età 
media (solo iI 9% ha meno di 35 
anni) e delle assunzioni fatte ne­
gli ultimi anni. 

Più semplice il calcolo per i 
militari che seguiranno una stra­
da a parte, senza distinzione tra 
dirigenti e non. Per loro ci sarà 
un decreto che ridurrà il «totale 
degli organici in misura non in­
feriore al 10 per cento». Sono 
circa 200 mila persone e quindi 
la riduzione dovrebbe essere di 
20 mila posti. Anche la scuola è 

un settore a parte, ma qui nulla 
dovrebbe cambiare perché il de­
creto dice che «continuano a 
trovare applicazione le specifi­
che discipline di settore». Fin 
qui i 55 mila tagli «automatici», 
anche se la procedura è in real­
tà complessa e la vedremo do­
po. La fetta più grande della tor­
ta, però, riguarda Regioni ed en­
ti locali. Considerando anche la 
sanità, il bacino conta 1 milione 
e 200 mila lavoratori e il decreto 
potrebbe portare al taglio di cir­
ca 150 mila posti. Ma i risultati 
sono tutti da verificare e in ogni 
caso i tempi non saranno brevi. 
Dall'alto lo Stato non può im­
porre nulla e infatti il decreto si 
limita a offrire lo stesso schema 
(riduzione dellO e 20%) anche 
alle amministrazioni periferi­
che che potranno decidere se 
utilizzarlo oppure no. A prima 
vista la strada sembra stretta: i 
Comuni, ad esempio, sono di­
sponibili a ragionare sulla pian­
ta organica, ma non vogliono 
nemmeno sentir parlare di bloc­
co del turn over, previsto anche 
per loro con il tetto di un'assun­
zione ogni cinque pensionati. 
Tanto più che col decreto spen­
ding review ai municipi verran­
no chiesti ulteriori risparmi. 
Quelli sotto i mille abitanti do­
vranno mettere insieme tutte le 
funzioni fondamentali e quelli 
tra mille e 5 mila gestire in con­
sorzio almeno tre funzioni. Di 
conseguenza i dipendenti do­
vranno diminuire. In cambio, 
però, il governo offre alle ammi­

nistrazioni periferiche la possi­
bilità di utilizzare tutti quei mec­
canismi pensati per attutire il 
colpo sui ministeriali. Equi tor­
niamo alla procedura comples­
sa che prima abbiamo solo ac­
cennato. Nessun dipendente 
pubblico verrà mandato via dal­
l'oggi al domani. Una volta fissa­
ti i tagli per le singole ammini­
strazioni, i ministeri dovranno 
vedere se riusciranno a scende­
re sotto quella soglia con i pen­
sionamenti già programmati 
tra 2013 e 2014. Se ci riescono 
non devono fare altro. 

Altrimenti c'è l'obbligo di 

procedere ai prepensionamenti: 
si parte da chi ha maturato i re­
quisiti previsti prima della rifor­
ma Fornero. Chi lascia prende 
subito l'assegno mensile ma do­
vrà aspettare un anno per incas­
sare la liquidazione. Poi si passa 
achi, a prescindere dall'età ana­
grafica, ha già 40 anni di contri ­
buti: per loro il pensionamento 
era facoltativo e diventa obbliga­
torio. Se non basta si comincia 
con la mobilità. Chi entra in que­
sto percorso prende 1'80% dello 
stipendio base ma, se non viene 
ricollocato, passati due anni vie­
ne licenziato. Come verranno 
scelte le persone da mettere in 
mobilità? Per evitare il muro 
contro muro si prevede il coin­
volgimento dei sindacati, con 
una procedura simile allo stato 
di crisi delle aziende private. 
Ma forse non basterà a superare 
idubbi dei rappresentanti dei la­
voratori. «Questo decreto porta 
il malato in sala operatoria sen­
za avergli fatto una radiogra­
fia», dice Giovanni Faverin, se­
gretario della Cisl funzione pub­
blica. Per lui, <<per fare un lavo­
ro serio servono 2-3 annD>. Altri­
menti? Prima di fare il sindacali­
sta Faverin lavorava in ospeda­
le. E torna alla metafora medi­
ca: <<Altrimenti rischiamo di te­
nere la gamba malata e tagliare 
quella bUOlla». 

Lorenzo Salvia 
lsalvia@coTTiere.it 

~ 

della retribuzione 
~ric:n"c:ta al personale 

obbligatoria. 

riguarderanno 
cento dei dipendenti. 

Tra i dirigenti il taglio previsto 
è pari al 20% del totale 

mailto:lsalvia@coTTiere.it
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Nel pubblico impiego 
prove di compensazione 
Nei comparti possibili tagli anche sotto le soglie dellO e 20% 


Davide Colombo 
ROMA 

_ Il taglio del lO% delle pian­
te organiche di tutto il settore 
statale e delzo% delle aree diri­
genziali (un milione e 850mila 
dipendenti circa) destinato a re­
plicarsi quasi immediatamente 
anche al settore non statale (un 
altro milione e 556mila dipen­
denti di Regioni, enti locali, en­
ti pubblici non economici e 
università). È confermato l'in­
tervento più importante per il 
pubblico impiego, dopo una 
giornata di rumors che ieri rife­
rivano di un possibile slitta­
mento alla «fase due» dell' ope­
razione spending, quella con 
le misure ordinamentali su 
Province, unione di comuni e 
città metropolitane. 

I tagli arrivano e, come ha ri­
badito il ministro della Pa e la 
Semplificazione, Filippo Patro­
ni Griffi, saranno selettivi e con 
possibilità di compensazioni 
tra diverse amministrazioni, 
nel senso che le soglie dellO e 
del 20% potranno essere infe­
riori laddove le piante organi­
che sono riempite dal persona­
le in servizio, come nel caso de­
gli enti previdenziali, a patto 
che altre amministrazioni sia­
no disposte ad alzare l'asticella. 
Solo dopo la riduzione degli or­
ganici e l'esito del monitorag­
gio assegnato al Dipartimento 
Funzione pubblica si saprà 
quanto personale in servizio e 
in quali amministrazioni sarà 
toccato dall'intervento. Per 
questi dipendenti (o dirigenti) 
si applicherà la procedura di 
«messa a disposizione» con 
mobilità di 24 mesi e un'inden­
nità che equivale all'80% del 
reddito, mobilità che potrà es­
sere estesa a 48 mesi per accom­
pagnare alla pensione coloro 

che che matureranno i requisiti 
perla pensione che erano previ­
sti prima dell'entrata in vigore 
della riforma Fornero. Mentre 
per il personale docente delle 
scuole dell'obbligo e delle se­
condarie è poi confermato che. 
chi risultasse in esubero dopo 
le procedure di mobilità potrà 
essere assegnato a classi di con­
corso o gradi d'istruzione diver­
si da quelle d'appartenenza, a 
posti di sostegno oppure aspez­
zoni di ore o supplenze che do­
vessero spuntare nel corso 
dell'anno scolastico. 

Patroni Griffi ha assicurato 
che gli effetti del taglio sugli or­
ganici sarà strutturale e com­
porterà «da una parte, una di­
minuzione della spesa e, dall'al­
tra, consentirà nuove assunzio­
ni mirate sui giovani e per le 
carriere direttive». 

N el testo circolato ieri il «pac­
chetto pubblico impiego» era­
no ben poche le novità di rilie­
vo. Lapiù importante, se confer­
mata,è quella che prevede il gra­
duale sblocco del turn over per 
tutte le amministrazione: 
dall'attuale 20% di assunzioni 
possibili rispetto alle uscite che 
era stato fissato nel 2008, si pas­
serà aISO% nel201S e si tornerà 
allOO% nel 2016. Una cronolo­
gia che dovrà essere rispettata 

anche dalle Camere di Com­
mercio. Tra le misure scompar­
se c'è invece l'obbligo di apertu­
ra degli uffici nei giorni festivi, 
norma che era associata all'ob­
bligo (che invece rimane) di 
smaltire le ferie e i permessi sen­
za più ricorrere a forme di mo­
netizzazione dei pregressi. 

Tra le conferme anche il 
blocco alle spese per le auto di 
servizio: non si potrà superare 
ilso% di quanto speso nel 2011 
all'interno del piano di raziona­

lizzazione in corso e che viene 
monitorato da Funzione Pub­
blica e FormezPa. Stop anche 
alle consulenze e alle collabo­
razioni a personale della Pa an­
dato in pensione mentre resta 
da capire se ci sarà o meno ilgi­
ro di vite richiesto dai sindaca­
ti sul capitolo più ampio dei 
contratti esterni e delle consu­
lenze, una voce che assorbireb­
be 1,4 miliardi l'anno. 

L'operazione di riduzione 
delle dotazioni organiche do­
vrà essere realizzata con una 
serie di decreti del Presidente 
del Consiglio entro il 31 otto­
bre e perfezionata nei sei mesi 
successivi. E per la gestione 
delle operazioni di mobilità 
del personale in esubero, oltre 
all'informativa di legge, è pure 
previsto l'esame congiunto 
con le organizzazioni sindaca­
li, fermo restando la piena auto­
nomia delle amministrazioni 
sulle scelte finali. 
LA PROCEDURA 
Dopo il monitoraggio 
della Funzione pubblica 
parte la verifica sugli esuberi 
con la «mobilità» di 24 o48 
mesi fino al pensionamento 

Organid 
Tagli del 10%agli organici dei 
dipendenti ede120% aquelli 
dirigenziali: inumeri generali. 
però, saranno declinati in modo 
selettivoin base alla situazione 
effettiva delle amministrazioni 
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Sodetà 
Obbligo di chiusura entro il 
2013 delle società strumentali 
della Pubblica 
amministrazione 

Approccio selettivo 
La riduzione degli organici sarà decisa subito 
ma ci potranno essere riequilibri tra settori 

Il quadro SETTORE NON STATALE 

Unità in servizio presso le pubbliche amministrazioni, 
comparti e aree dirigenziali. Personale al 31 dicembre 2010 

SETTORE STATALE 

Ministeri 175.777 ... 
Servizio sanitario ns,723 
nazionaleAgenzie fiscali 66.i6~. 


Preso del Cons dei Ministri 2.543·· 


Regioni e 569.556 
Scuola 1.043.690· autonomie locali 

Regioni il statuto 55.787 ... 
speciale 

Enti pubblici non 57.013 
economid 

1st. alta formazione art. e musicale 9.381 Ricerca 20.669
FigiU del fuoco 35.191 

Università 134.344 

Forze armate 194.608 . 
Corpi di polizia 324.071···· 

Altro personale scolastico 29.325 ... 

Enti art. 70. (4. d.lgs. 165/014.260· 

Enti art. 60.t3. d.lgs.165/01 5.4Y3 .c'''T','·71Pffi;:'1IFFZ1m'. 
Carriera penltenzlarla 432·· 
Magistratura 10.19:; TOTALEAutorità indipendenti 1.660·· 
Carril!l'a dip lomatica 909 
Carriera prefettizia 1.403· 

, 
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Accorpamenti Patroni Griffi: 
euna profonda assumeremo. . . OSTATAI.I .. .

nOrgaruzzazIone 19tOVaru 

Tagli sul pubblico impiego 

legati al numero dei cittadini 

Scongiurato l'aumento dell'Iva fmo agiugno 2013 


di LUCA CIFONI 

ROMA - È una cura dimagran­
te potenzialmente severa quel­
la che il Consiglio dei ministri 
prescriverà oggi alla pubblica 
amministrazione. Ma la tera­
pia sarà graduata sul territorio, 
anche in base al rapporto tra 
dipendenti enumero degli abi­
tanti. Se infatti per le ammini­
strazioni centrali sono confer­
mati i parametri di riduzione 
degli organici, (-20% per i diri­
gen ti, -10% per gli altri dipen­
denti,dagestireancheattraver­
so il ricorso ai pensionamenti 
anticipati, l'ultima bozza de 
decreto prevede che per gli 
enti locali la riduzione del per­
sonale sia affrontata attraver­

so «parametri di virtuosità». Il 
primo dei quali sarebbe pro­
prio il rapporto tra dipendenti 
e popolazione residente. Sarà 
determinata una media nazio­
nale del personale in servizio e 
la consistenza dei vari enti sa­
ràconfrontata con questo valo­
re di riferimento. Quelli che si 
discosteranno dalla media per 
più del 20 per cento avranno il 
divieto assoluto di fare assun­
zioni; quelli che avranno inve­
ce una differenza del 40 e oltre 
si vedranno applicare le proce­
dure di mobilità delle ammini­
strazioni centrali. 

E una certa gradualità sarà 
usata anche nell'applicazione 

di un'altra norma concepita 
come drastica: quella che im­
pone alle società pubbliche di 
avere non più di tre persone 
(compreso un presidente-am­
ministratore delegato) nel con­
siglio di amministrazione. La 
scure dovrebbe calare solo su 
quelle che erogano servizi a 
favore della pubblica ammini­
strazione; sono quindi esclusi i 
colossi come Poste o Fs e le 
società che erogano servizi ai 
cittadini. Qualche chiarimen­
to sulle intenzioni del governo 
lo ha dato il ministro della 
Funzione pubblica. «Ci sarà 
una riduzione dei costi struttu­
rale che se da una parte vedrà 
la riduzione dei costi, dali 'altra 
aprirà spiragli pernuoveassun­

zioni mirate sui giovani» ha 
detto Patroni Griffi assicuran­
do che i tagli di personale «so­
no selettivi e non lineari, quin­
di non si possono fare numeri 
perché ci saranno compensa­
zionÌ». 

Del resto buona parte dei 
risparmi dovrebbe essere assi­
curata dai tagli vecchio stile 
operat i sia agli enti locali sia 
alla sanità. L'obiettivo nume­
ro uno resta evitare l'aumento 
dell'Iva: l'incremento dovreb­
be essere sospeso almeno fino 
al 30 giugno 2013: scatterebbe 
poi per un semestre nella misu­
ra di due punti e dal 2014 di 
uno solo. 

'" 
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INCIDENZA DEI TAGU SUUA SPESA CORRENTE 
.2012 .2013 11,8% 

PERSONALE 

Fuori ilI 0% dei dipendenti 


e il 20% dei dirigenti 


La ricetta che riguarda tutta pubblica ammini­
strazione passa attraverso una profonda revisio­
ne delle singole piante organiche per arrivare ad 
un taglio del 20% dei dirigenti e del 10% degli 
altri dipendenti. L'area del pubblico impiego è 
quindi destinata ad una drastica cura dimagran­

te, ch e non risparmia neanche le 
consulenze, ambito nel quale 
certamente è più facile tagliare. 
Le consulenze dovranno essere 
ridotte del 50% rispetto alla spe­
sa sostenuta nel 2009. Sarà co­
munque un processo graduale, 
la revisione delle piante organi­

che richiede un certo tempo. E' difficile fare 
numeri sugli organici perché in alcuni casi le 
piante organiche teoriche sono giàdi fatto supera­
te dal blocco del turnover degli anni scorsi. Non 
tutti i comprati della pubblica amministrazione 
quindi avranno dipendenti in esubero. E' anzi 

prevedibile che in alcune situazioni la mancata 
sostituzione del personale andato in pensioni 
evidenzi piante organiche scoperte. 
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ASSUNZIONI 

Ridotte fino al 2016 
e stop ai concorsi 

Sempre nell'ottica di risparmiare risorse anche 
facendo dimagrire la pubblica amministrazione, 
il governo è intenzionato a dosare in modo 
omeopatico i nuovi ingressi. Fino al 2016 le 
assunzioni saranno contingentate. Nel triennio 
tra il20 12 e il20 14la pubblica amministrazione 

dovrà ridurre del 20% le sue 
assunzioni. Del 50% dovrà ta­
gliarlenel20 15 fino ad azzerarle 
nel 2016. II provvedimento do­
vrebbe anche contenere il bloc­
co dei concorsi per i dirigenti di 
prima fascia, anche in questo 
caso fino al 2016. Gli statali poi 

non potranno più monetizzare le ferie. Insieme ai 
riposi e ai permessi le ferie dovranno essere 
godute dai dipendenti perchè lo Stato non li 
pagherà più. Lo stop varrà anche nel caso dei 
lavoratori che saranno messi in mobilità, che 
andranno in pensione o che si dimetteranno. La 
voce "pagamento di ferie non godute" insomma 
scomparirà dalle buste paga e per i con ti pubblici 
sarà certamente un risparmio. 

ASSISTENZA 
Trasferimenti ridotti 

ai Cafe ai Patronati 


In arrivo anche la riduzione dei compensi pagati 
ai Caf, i centri di assistenza fiscale. Il compenso ai 
Cafscende a 13 euro per ciascuna dichiarazione 
elaborata e trasmessa, e diminuisce a 24 euro per 
l'elaborazione e la trasmissione delle dichiarazio­
ni in forma congiunta. Finora il rimborso era 

rispetti vamente di 14 e 26 euro. 
n taglio entrerà in vigore sulle 
attività svolte dai Caf a partire 
dal prossimo primo gennaio. Ca­
lano di un decimo anche i trasfe­
rimenti ai Patronati. Sono que­~ 
gli istituti che assistono, tutela­
no e rappresentano i lavoratori, 

i pensionati e tutti i cittadini occupati sul nostro 
territorio. Come sanno bene anche i lavoratori 
immigrati, che sempre più vi fanno ricorso per 
conoscere i loro diritti nei rapporti con i datori di 
lavoro. Per risparmiare gli stanziamenti ai Patro­
nati saranno «complessivamente e proporzional­
mente ridotti del 10%», si legge nella bozza del 
testo che andrà la Consiglio dei ministri. 

, 


AUSTERITY 
Tetto ai buoni pasto 
e ferie obbigatorie 

L'austerity dei dipendenti del pubblico impiego 
prevede anche l'imposizione di un tetto ai buoni 
pasto. Gli statali non potranno ricevere buoni 
pasto del valore superiore ai 7 euro, cifra che 
attualmente è in verità superiore a quella percepi­
ta dalla maggioranza dei beneficiari. 

Di pari passo con la riduzio­
ne degli organici il governo è 
anche intenzionato a rivedere 
l'organizzazione del lavoro. Ci 
sono alcuni uflìci pubblici che 
nella settimana tra Natale e Ca­
podanno o quella di ferragosto 
sono praticamente vuoti, e te­

nerli aperti costa alle casse dello Stato. E' uno 
degli sprechi che si puntaa tagliare. Per questo tra 
le novità in arrivo dovrebbe esserci anche quella 
della chiusura obbligata dei ministeri e di altre 
strutture pubbliche, con l'obbligo per i dipenden­
ti di prendere parte delle ferie proprio in questi 
periodi, identificati ne sette giorni a cavallo di 
ferragosto e tra Natale e Capodanno. 

MACROAREE 
Le Province diventano 61 
ecco lO mega-metroIX>li 

16 

Dalle Province alle macroaree. Via alle città 
metropolitane. Secondo l'ultima versione della 
spend ing review si scenderebbe dalle attuali 110 
province (includendo Trento, Bolzano)anon più 
di 61. In questo numero vengono incluse anche le 
dieci nuove città metropolitane. I criteri per 

arrivare a queste macroaree sa­
rebbero tre: 3 mila km quadrati 
di estensione, 350 mila abitanti 
e almeno 50 Comuni al loro 
interno. Le province che non 
dovessero superare almeno due mtm dei parametri, verrebbero sop­
presse. In una prima bozza, le 
«sopravvissute» erano solo 42, 

ma a queste si sono aggiunte le 9 Province delle 
Regioni a statuto speciale - che però dovranno 
anch'esse adeguarsi entro sei mesi - e le dieci 
Province maggiori che, dal l· giugno 2013, si 
trasformeranno appunto in «città metropolita­
ne» come previsto dalla legge sul federalismo 
approvata dal governo Berlusconi: Roma, Tori­
no, M ilano, Venezia, Genova, Bologna, Firenze, 
Bari, Napoli e Reggio Calabria. 
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TRIBUNALI AMMINISTRAZIONE 
Via 280 uffici giudiziari Superprefetture 
ele sezioni distaccate etagli agli enti locali 

Con tutti i condizionali, anche nell'ipotesi più al Il taglio alle Province trascinerà con sé la riorganiz­
ribasso prevista nella bozza del ministero della zazione degli uffici statali oggi articolati su base 
Giustizia sulla revisione delle circoscrizioni giu­ provinciale. Gli uffici territoriali dello Stato del 
diziarie, dovrebbero essere almeno 280 gli uffici Comune capoluogo di Regione assorbiranno le 
giudiziari destinati alla chiusura o all'accorpa­ funzioni di tutte le amministrazioni periferiche 

che hanno sede nella stessa Regione. Quindi: mento.l giochi non sono ancora fatti ma sembra 
gestione del personale, economa­ormai certa la cancellazione del­
to, controllo dei sistemi informa­le 220 sezione distaccate. Anco­
tivi automatizzati e dei contratti ra in bilico è il numero dei 
di tutte le amministrazioni peri­tribunali destinati a essere taglia­
feriche dello Stato. Si trasforme­ti. Nell'ipotesi più drastica ver­ ranno insomma in superprefettu­rebbero cancellati 36 uffici giu­ re se non subirà variazioni la 

dicanti e 37 procure; in quella bozza sulla spendingreview dedi­
intermedia 32, mentre in quella cata alla «razionalizzazione dell' 

punitiva el chiusure sarebbero 30. Resta comun­ amministrazione periferica dello Stato)), II rispar­
que valida la regola del 3, quella cioè di conserva­ mio atteso è pari alI 0% della spesa finora sostenu­
re tre tribunali perogni distretto di Corte d'appel­ ta dallo Stato. 

Con il provvedimento, inoltre, è confermata la lo. Per quanto riguarda in vece le procure, sembra 
riduzione dei trasferimenti alle Regioni (700milio­scongiurato il timore dei magistrati della creazio­
nine12012 e l miliardo nel 20 13), ai Comuni (500 

ne di uffici requirenti con competenze su più milioni nel 2012 e 2 miliardi nel 2013) e alle 
tribunali. Ci sarebbe infatti una sola eccezione a Province (500 milioni nel 2012 e l miliardo nel 
questa scelta che riguarderebbe Napoli. 2013). 

SINDACATI 
Pennessi nel mirino 
e stretta sui distacchi 

Dal provvedimento del governo i distacchi e i 

permessi sindacali retribuiti usciranno ancora 

fortemente ridimensionati. Una delle norme 

della bozza della spendingreview infatti prevede 

per entrambi una riduzione del 10%. La riduzio­

ne dovrebbe scattare dal primo gennaio del 20 13, 


con gli accordi e i contratti collet­

tivi. Discorso che vale, recita la 

bozza, {<anche con riguardo ai 

contingenti previsti per il perso­

nale del comparto Regioni, auto­

nomielocali e della relativa auto­

nomaarea del personale dirigen­

ziale, nonchè del comprato del 


Servizio sanitario nazionale e relative aree del 
personale dirigenziale non medico e della dirigen­
za medica e veterinaria». La briglia stretta ai 
distacchi e ai permessi sindacali è quindi genera­
lizzata. Se entro il primo gennaio prossimo non 
saranno chiusi i contratti che regolano questa 
materia, allora la riduzione del l 0% avverrà con 
decreto del ministro della Pubblica amministra­
zione . 

.. 



